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DIALOGO CORTESE MA FRA SORDI A PALAZZO ROSA PRESENTI A PRAGA 


ANCORA NESSUNO SPIRAGLIO 
PER CONCILIARE LE DUE TESI 


Voci di nuovi sondaggi dietro le quinte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26 — I Quattro so- 
no rimasti anche oggi per più 
di îre ove e mezza attorno al 
tavolo rotondo di casa Talley 
rand, ma la conferenza non ha 
fatto progressi ed. è ferma 
pressa poco al punto di par- 
tenza: le proposte di Viscinski 
sul ristabilimento del controllo 
t quattro e sull’istituzione di 
un consiglio di sicurezza con 
competenza in materia econo: 
mick DÌ 

Il Ministro sovietico ha spe- 
so buona parte della riunione 
di oggi per ribadire la sua te- 
si, ed i suoî colleghi occidenta- 
lì hanno impiegato il resto del 
tempo per ripetere le obiezioni 
di îer l’altro e di ieri. 

Lo spiraglio che possa per 
mettere a questi dialoghi fra 
‘sordi dì allargarsi, ancora non 
si vede, ma c'é già chi sussu- 
ra che, come in una: tela di Pe- 
nelope, quello che i Quattro 
fissano nelle riunioni ufficiali 
venga  riannodato, dietro le 
quinie ‘in altri conciliaboli e ii 
«Monde», proprio stamane, av 
verte i suoi lettori di non dare 
oredito unicamente ai discorsi 
che sì pronunciano alla confe- 
renza e di stare attenti piutto- 
sto a quello che non sì dice 
che a. quello che sì dice. 

Parlando per primi ed. aven- 
do tuttavia le prime mosse în 
mano, i russi non hanno. detto 
malte cose, hanno rinunciato 
per esempio a farsi i campioni 
del nazionalismo tedesco, han- 
mo abbandonato le tesi che e- 
rano state loro ‘care a Varsa- 
via, non hanno fatto parola 
delle riparazioni, problema che 
ritenevano allora fondamenta= 
le. E gli occidentali, per resta- 
«e nei campo dei silenzi, han 
no fatto di più: non hanno an- 
cora formulato alcuna proposta 
e .sì limitano a repliche inter 
rogative- sull'esalta» portata 
della posizione sovietica, 

Vediamo in succinto quello 
ehe è auvenuto oggi. Schuman 
ha cominclato con 41 porre a 
Wiscinski tre domande: come 
intendono risolwere i russi «il 
problema Uelie riparazioni nel 
la loro zona, come intendono 
risolvere quello delle proprietà 
sovietiche derivate dalla nazio: 
nalizzazione e quale posto ten- 
ga, nella proposta di Viscinski, 
il rispetto degli stadi d’autono- 
mia raggiunti nei diversi set- 
tori di occupazione. 

Viscinski ha risposto con una 


gione sovietica è estremamente 
chiara. Main Tuogo di svilup 
pare! gli argomenti che Schu- 
man gli aveva proposti, ha con 
tinuato ‘@ difendere la regola 


! certa impazienza che ‘la posi 
dell'unamimità nel controlla 


uno scacco perpetuo, altrimenti 
la maggioranza non avrebbe 
ultro dai fare che inviare delle 
circolari») e il suo progetto di 
un consiglio economico tedesco, 
«I miei colleghì — ha aggiuns 
to Viscinski — vorrebbero dure 
i tedeschi iniziative che at- 
tualmente non hanno, Ma se la 
delegazione sovietica ha scel- 
togli organismi economici per 
fondare su di essì un ente cen- 
trale per tutta la Germania, 
ciò dipende dal fatto che que 
sti organismi economici sono 
gu unici che già esistono nei 
vari settori». 
È Ed ecco Acheson replicare, 
con la sua oratoria di uomo 
pratico che vuol andare a fon- 
do delle cose. «Quello che Vi: 
scinski dice mì preoccupo. Le 
sue proposte consistono nel fai 
uscire dal porto un piroscafo 
con un. carico prezioso senza 
timone e senza carte di navr 
gazione. Egli insiste sulla for= 
ma del problema ed evita di di- 
seuterne la sostanza. Nel no: 
stro seltore noi abbiamo com- 
piuto ‘progressi notevoli. dia 
quando tesì come quella di Vi. 
scinski sono state abbandona- 
te. Non'è possibile passare ia 
spugna su ciò che ormai è ac- 
quisito, mentre purtroppo non 
ci viene formta nessuna assicu- 
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razione ‘atta a tranquillizzarci: | 


che cosa sarebbe di questo no- 
stro Tavoro se la proposta di 
Viscinski venisse accettata? 

Schuman, di rincalzo, osser 
wa: «Non bisogna costruire i 
tetto prima della casa». 

E Bevin, che se n'è stato tor 
citurno per quasi tutta la riu- 
mione, dice che «le Potenze oc- 
‘cidentali si considerano» 1mpe- 
gnate da ciò che hanno com- 
piutod. 

‘A'questo punto Vi 
plica che suî progressi compiu- 
ti nelle sone occidentali egli 
giunge a conclusioni assai me- 
no entusiasmanti, Disoccupa- 
zione e costo della vita qumenz 
fano sensibilmente. Cita cifre, 
e altre cifre, poi, sulla ripresa 
industriale mel settore sovie- 
ltico, che esalta per una trenti- 


quadripartito («E’ l'unanimità 
©he protegge la minoranza da 


QUEUILL 


E RIESCE 


AD EVITARE UNA CRIS 


Segni di debolezza 


PARIGI, 26 — La vittoria 
ottenuta stanotte dal Governo 
all'Assemblea nazionale pone 
fine ad una crisi latente che 
si era cominciata a  manife- 
stare domenica scorsa, I pia- 
ni del Ministro delle Finanze 
Petsche per eliminare il de- 
ficit del bilancio, piani che 
comportavano un notevole au- 
mento nel prezzo della benzi 
na, erano stati accolti fredda- 
mente dalla Commissione fi- 
nanziaria, e Reynaud, appog- 
giato da una 'frazione della 
destra, aveva. esteso il dibat- 
tito davanti all’ Assemblea 
mettendo in discussione tutta 
la politica economica del Go- 
verno. 

Queullle sj trovò allora fra 
due fuochi, e cioè fra gli ele- 
menti di centro e di sinistra 
“della maggioranza. ostili a 
qualsiasi riforma nell'organiz- 
zazione delle industrie nazio 
nalizzate, e gli elementi di de- 
stra della maggioranza stes- 
sa, favorevoli invece a larghe 
riforme in proposito. 

Furono quindi iniziate lun- 
ghe e delicate trattative fra 
î <*uppi della maggioranza 
per cercare una soluzione di 
compromesso e l'impossibilità 
stessa di costituire una nuo- 
va maggioranza e di trovare 
altre risorse fiscali ha certa- 
mente contribuito ad evitare 
soluzioni brusche. 

Il dibattito finale di stanotta 
è stato limitato al prezzo del- 
la benzina ed il Governo ha 
ottenuto un aumento di 20 
franchi al litro per quella po. 
sta in libera vendita, mentre 
viene mantenuto ll vecchio 
prezzo per la henzina desti 
mata a quanti hanno goduto 


sinora di un'assegnazione per | 


le loro esigenze professionali, 
Le altre parti del progetto #- 
nanziario verranno esaminate 
martedì prossimo. 

Gli osservatori parlamenta- 
tì rilevano, in base a quanto 
si è constatato in questi gior- 
ni, che la presente maggioran- 
za. ha dato segni di debolezza 
interna e pensano che il mo- 
vimento di dissociazione mani 
festatosi, potrebbe intensifi- 
carsì quando si trattasse, ad 
esempio, di riordinare le indu- 
strie nazionalizzate e di pren- 
dere decisioni sulla assicura- 
zicni sociali, questioni che do. 
vranno entrambe essere af- 
frontate. Anche ilproblema de- 
gli stanziamenti militari e 
quello delle spese inerenti alle 
‘operazioni in Indociha ri 
schiano di mettere a dura pro- 
va. la coesione della maggio- 
ranza, Sì prevede che j grup- 
pi di destra insisteranno ne-. 
gli. sforzi intesi ad ottenere 
ehe il presente Governo adotti 


della maggioranza 


una politica economica di 
tendenze più liberali, politica 
che, a parere della maggio 
ranza, dovrebbe comunque *es- 
sere meglio definita. 


Un milione e 600 mila 


sono i soldati americani 


WASHINGTON, 26 — Gli 
Stati Uniti hanno un milione 
e 600 mila uomini alle armi, 
la metà dei quali al di sotto 
dei ventun anni, Tale cifra è 
stata fatta dal Presidente Tru- 
man in un discorso sui compiti 
dell'Esercito americano in tet- 
‘po di pace, Truman ha detto 
che il Paese deve sostenere 
materialmente e moralmente i 
giovani alle armi. Bisogna che 
esso comprenda l'alto valore 
-+morale degli ideali di pace per 
i quali l'America sta lottando. 


na di minuti, Forse troppo, 
tanto che Bevin, seccatamen- 
te, risponde: «Ringrazio il col 
lega sovietico per le preziose 
informagioni. Le farò trasmet- 
tere alle migliaia di tedeschi 
che fuggono ogni giorno dalla 
Ono russa e vengono & ingom= 
brare le nostre». 

L'ultima battuta fu forse la 
più interessante. Parlando an- 
cora. del controllo a quattro, 
Viscinski ha ammesso che il 
suo fumrionamento possa ve- 
nire riesaminato € trasforma- 
to, ma mon il principio del con- 
trollo in sè e tanto meno la 
regola dell'unanimità. 

Acheson, che presiedeva, nel 
togliere la seduta sì è augura- 
to che Viscinski voglia rispon= 
dere domani alle tre domande 
di Schuman: «Non si può ob- 
bligare qualcuno trattare un 
tema piuttosto che un altro», 
ha risposto vivacemente Vi- 


| 


per Berlino è sospeso, e l’ac- 
cumularsi* dei treni al confine 
ed alle stazioni della Capitale 
causa serie preoccupazioni a- 
gli alleati occidentali. I russi 
‘oggi hanno invitato gli cocci 
dentali a.far smettere lo scio- 
pero. ma hanno avuto rispo- 
sta negativa, 
poss ea 


Dopo la caduta di Sciangai 


Il Governo nazionalista 
si sposterà a Ciuno Kino ? 


SCIANGAI, 26 — Gli ultimi 
difensori nazionalisti hanno i 
sato bandiera bianca sulla som- 
Mmità dell’ufficio postale dif 
Sciangai. Reparti comunisti so- 
no riusciti ad accerchiare i di- 
fensori del ponte d; Sze Chuan, 
T primi prigionieri nazionalisti 
cominciano ad affluire nelle 


scinski. Ed Acheson: «Non ho|nee dell’Armata rossa, . 


fatto imposizioni. Ho emesso 
soltanto un suggerimento che 
ritenevo utile. Ciascuno qui è 
libero di dire o di mon dire 
ciò che vuole». 

Queste battute ci danno il 
tono dei personaggi. Acheson, 
che poco prima aveva detto 
«trattiamo questo affare da 
buoni padri di famiglia», è il 
più spregiudicato in diploma- 
zia, ma con un fondo di grane 
de correttezza € con una con- 
tinua padronanza di sè. Viscin- 
ski mon riesce ad evitare il 
complesso di inferiorità di 
quello che è solo contro tre, 
perde qualche volta ta calma 
e si rifugia mell’ostinazione. 
Bevin, dei quattro, è il più a- 
spro. Non sta bene fisicamen= 
te, e ciò lo rende di malumo- 
re. Schuman, imperturbabile e 
paziente, è il vero padrone di 
casa, ma come tale vorrebbe 
vedere le cose andare meglio 
€ più in fretta. Di 

Mentre, per ora, la partita è 
ferma al primo giro di carte, 


GIANNI GRANZOTTO 


Lo.scionero-a- Berlino». 


Ricomincia la tensione 


lla russi e ferrovieri 


«BERLINO, 26 — Lo sciops- 
to di Berlîno.è ancora in alto 
maré, ed oggi la situazione è 
ridiventata accesa per il veri 
ficarsi di due incidenti avve- 
nuti alla stazione di Neuk5ln, 
presso Tempelhof, Nel pome- 
tiggio infatti una: automobile 
con a bordo tre ufficiali sovie- 
tici entrati nel settore ameri- 
‘cano per «ispezionare» le sta- 
zioni della ferrovia sopraele- 
vata paralizzate dallo sciopero 
è stata. accolta da un centina- 
lo circa di dimostranti con gri- 
da e insulti. Sono ben presto 
volate pietre e mattoni, che 
provengono dalla inesauribile 
riserva delle macerie berline- 
sì. Mentre si allontanavano 
sotto la gragnuola di sassi i 
russi hanno gridato ai dimo- 
stranti; «Torneremo con rin- 
forzi!o, 

Invece, fino a sera tarda, i 
russi non sono tornati e non 
sono vehuti nemmeno i rinfor- 
zi, con grande dispiacere degli 
scioperanti che avevano atte 
so pazientemente ‘sul posto. 

I secondo incidente è avve- 
nuto pure a Neukblin: due 
ufficiali russi avevano chiesto 
l'accesso alla zona americana 
per 40 cerumiri che dovevano 
«riparare le cabine di segna- 
lazione», Ma gli scioperanti a- 
vevano sbarrato loro la strada 
ed i russi sì erano ritirati, non 
senza che trenta dei loro ope 
rai li abbandonassero chieden- 
do di non voler più seguire 
gli ordini dei sovietici, 

Il traffico ferroviario da e 


Secondo quanto si apprende 
stasera da fonte attendibile, 
il Governo nazionalista cinese 
si sposterà da Canton a Ciungs 
King, mon appena si svilupperà, 
la battaglia il cui inizio si pre- 
vede imminente, 


i “migliori,, d 


el Cominform 


Anche Malenkov, il numero tre del Polit- 
buro, è giunto nella Capitale cecoslovacca 


PRAGA, 26 — Due alti fun- 
zionari sovietici sono giunti 
ieri al Congresso comunista 
di Praga: essì sono Georgi 
Malenkov, il numero tre del 
Politburo, ed il suo sostitute 
Mihail Suslov. Il loro arrivo 
è stato appreso’ con interesse 
negli ambienti diplomatici, 
nei quali si prevedono immi- 
nenti importanti decisioni del 
Cominform, 

Malenkov. infatti, | insieme 
all'ungherese Farkas ed al 
Segretario generale comunista 
flansky, ha firmato la dichia- 
razione originale di fondazio- 
ne del Cominform, Il redatto. 
te capo del giornale del Co- 
minform, Paul Judin, è pure 
giunto a Praga. Tutti quattro 
partecipano ufficialmente al 
Congresso, 

E' la prima volta che un 
leader sovietico della impor- 
tanza di Malenkov sì trova in 
Cecoslovacchia in missione uf- 
ficiale, E earebbe questa la 
riunione più «occidentale» che 
î cominformisti dell'Europa 
orientale. abbiano finora te- 
nuto, | 

Lie voci finora non confer: 
mate che jl Vice Ministro de- 
gli Esteri russo Valerian Zo- 
rin aveva recentemente visi 
tato la Cecoslovacchia, hanno 
confermato l'opinione che il 
nono Congresso comunista ce- 


coslovacco potrebbe essere 
qualcosa di più dj una riunio- 
he d’ordinaria amministrazio- 
ne per le questioni interne del 
Paese, Questo Congresso prati. 
camente farebbe da schermo 
alla riunione del Cominform, 
la cui importanza in questo 
momento della politica inter- 
nazionale non è certo minima. 
Oltre le questioni internazio 
nali, secondo alcuni ambienti 
diplomatici, ‘il  Cominform si 
potrebbe occupare della situa. 
zione interna in Cecoslovac- 
chia dove esistono, nonostan- 
te gli sforzi di Gottwald, an- 
cora dei nuclei di resistenza 
al comunismo, di cui Jo stes- 
so Presidente cecoslovacco ha 
confermato ieri l’attività, 


Castiglioni conferma 


l'incontro con Tito 


ROMA, 26 — E’ giunto a 
‘Roma il finanziere Camillo 
Castiglioni, che. giorni fa ha 
avuto un colloquio a Belgra- 
do con il maresciallo Tito. Il 
Castiglioni ha confermato l’in- 
contro, aggiungendo che è sta- 
a molto cordiale e che nel 
icorso di esso è stata esamina. 
ta la, possibilità di un raffor- 
zamento dei rapporti econo- 
mici tra Jugoslavia e Occi- 
dente. 


DISSENSI FRA I SOCIALISTI PER L’USCITA DALLA CGIL 


LA DIREZIONE DEL P.S.L.I. 


riconferma la 


Romitiani e. indipendenti ritengono 
riunificazione e si oppongono alla 


ROMA, 26 — La direzione 
del P.S.LI, nel corso della 
riunione odierna, ha discusso 
la: situazione sindacale venuta- 
si a creare a seguito della de- 
cisione presa dalla maggioran- 
za al 4.0 convegno sindacale 
del partito di uscire dalla C.G. 
T.L, Tale desiderio, come è no. 
to, aveva suscitato notevoli 


dissensi tra i sindacalisti pro-| 


pensi a ‘rimanere nella Confe- 
derazione di Di Vittorio, tan- 
to da costituire assieme ai ro- 
mitiani ed ai. socialisti indi- 
pendenti un «comitato sindaca- 
le di unità socialista», che ver- 
rebbe a rappresentare ulterior. 
mente nella C.G.IL, i lavora- 
tori aderenti alla corrente so- 
cialdemocratica, 

La direzione. dopo aver di- 
scusso vari ordini del giorno 
presentati daglì esponenti del. 
le tre correnti, ha approvato 
un ordine del giorno a firma 
di Simonini, Andreoni, Favalli, 
e D'Aragona, con.il quale vie- 
ne sanzionata la decisione a- 
dettata dal convegno sindacale 
di uscire immediatamente dal. 
la Confederazione dominata 
dai socialcomunisti, Alla vota. 
zione l'ordine del giorno ha 
raccolto nove voti favorevoli, 


CINQUE INTERPELLANZE SULLA POLITICA ESTERA 


Sforza difende alla Camera 
la sua azione perle Colonie 


Il compromesso di Londra migliore di qualsiasi altra transazione 


avuta una seduta di tre ore a 
mezza a Montecitorio per trat- 
tare cinque interpellanze sulla, 
politica. estera‘ del verno im 
relazione alle Colonie. Due le 
Aveva presentate l'on, RUSSO 
PEREZ del movimento. socia- 
le e le altre erano dell'on, 
CUTTITTA, monarchico, TRE- 
VES, del P.S.LI. e dell'on. 
AMBROSINI, democristiano, 

I comunisti non avevano 
presentato alcuna interpellan- 
za, Ad um certo momento però 
si è visto l’on. Giancarlo PA- 
TJETTA scendere dal suo ban- 
co dell’estrema sinistra e por- 
tarsi alle‘ spalle del Presidente 
del Consiglio De Gasperi e del 
Ministro degli Esteri Sforza, 
che sedevano al banco del Go- 
verno. Si è visto che Pajetta 
chiedeva qualche cosa a De 
Gasperi e i giornalisti delle 
tribune hanno allungato il col 
lo per vedere meglio, De Ga- 
speri scuoteva la testa e an- 
che Sforza non si mostrava 
convinto di quanto gli andava 
dicendo il deputato comunista. 

Che cosa chiedesse Pajetta 
con tanta urgenza lo si è sa- 
puto poco dopo quando, torna- 
to al suo posto di deputato, s' 
è levato ed ha chiesto al Go. 
Verno se era disposto a con- 
sentire all'estrema sinistra di 
presentare anch'essa un’inter- 
pellanza sull’argomento delle 
Colonie, 


Pajetta in ritardo 


ll Presidente della seduta, 
che era l'on, FUSCHINI, con 
il regolamento alla mano, ha 
risposto che non poteva per- 
mettere; o meglio che l’estre- 
ma. ‘sinistra, se voleva, poteva 
presentare l’interpellanza, ma 


ROMA, 26 — Stamane si îl 


«essa non sarebbe stata illustra- 


ta subito nè avrebbe subito ri- 
cevuto risposta dal Governo. 


LA BOLLA PER L'ANNO SANTO 
letta nelle basiliche romane 


Un discorso del Pontelice per illustrarne le finalità 


, ROMA, 26 — Stamane alle 
9.30 Pio XII ha indetto l'Anno 
Santo 1950, Poco più tardi, ;nel- 
le quattro Basiliche, di San 
Pietro, San. Paolo, San Gio- 
vanni e Senta Maria Maggio- 
re, è stata data lettura della 
bolla papale della proclama- 
zione, che comincia con le pa- 
role «Iubilaeum maximum» e 
consta di circa 1200 parole 
scritte a mano, in latino, su 
una. pergamena artisticamente 
miniata e adorna di fregi e 
simboli, Dinanzi ai portale di 
San Pietro la pirate stata 
fatta alle 10 precise dall’Arci 
vescovo. Carinci, decano ‘dei 
protonotari pontifici, Nelle al- 
tre Basiliche la holla papale è 
stata letta dal cerimoniere 
poxificio mons, Giuseppe Cai 
derari. L'ultima lettura è sta- 
ta fatta alla Basilica di San 
‘Paolo, alle 11.30 circa. 

A.San Pietro, per la cerimo- 
nia della lettura erano presen- 
ti 60 mila fedeli, in buona par- 
te turisti e stranieri. Nelle-al. 
tre Basiliche in totale erano 
presenti. oltre 40. mila. persone. 
Circa. centomila fedeli hanno 
quindi assistito alla cerimonia 
di indizione dell'Anno Santo, 

La cerimonia ha avuto ini 
zio negli appartamenti ponti. 
fici, quando Pio XII, nella sa- 
la del trono, ha ricevuto î com- 


ponenti della Camera e della 
Cancelleria apostolica, della 
prefettura, delle cerimonie ed. 
i eursori pontifici, Il Papa ri- 
cevendo da mons. Cagliesi la 
bolla, ha pronunciato un di 
scorso nel quale ha illustrato 
i fini ‘dell'Anno Santo del 1950, 
il cui primo annuncio ‘venne 
dato il 2 giugno dello scorso 
anno da Pio XII stesso, Allora 
il Pontefice, subito dopo l’an- 
nuncio, volle nominare il co- 
mitato centrale dell'Anno San- 
to ed il 12 luglio successivo, 
ricevendolo in udienza, volle 
scrivere di suo pugno le «i 
‘tenzioni» del giubileo, ossia: 
«Santificazione delle anime 
mediante la preghiera e la pe- 
nitenza e incrollabile fedeltà 
a Cristo e alla Chiesa; azione 
‘per la pace e tutela dei luoghi 
Santi; difesa della Chiesa con- 
tro i rinnovati attacchi dei 
suoi nemici ed impetrazione 
della vera fede per gli erranti, 
gli infedeli ed'i senza Dio; at- 
tuazione della giustizia sociale 
ed opere di assistenza degl’ 
umili ‘e dei bisognosi», 
Ricordando queste intenzio- 
ni che sono più ampiamente 
esposte nella. bolla assieme al- 
le pratiche di pietà nvcesssrie 
per ottenere la grande indut 
genza, il Pontefice ha. detto: 
«Siano rese umili grazie al- 
la Provvidenza divina, la qua- 
le, dopo le formidabili vicende 


che hanno sconvolto la terra 
durante il secondo conflitto 
mondiale e gli anni del dopo- 
guerra, ha concesso all'umani» 
tà un qualche migilvramento 
delle condizioni senerali, tale 
da rendere a noi possibile di 
procedere, secondo . l’antica 
consuetudine della Sede apo- 
stolica, nella festa dell’Ascen- 
sione del Signore, alla solenne 
promulgazione della bolla che 
indice l'Anno santo. Seppure IG 
peccati degli uomini impedi- 
scono di entrare nell'imminen. | 
te anno giubilare in uno siato 
di tranquillità definitiva uni- 
versale, scevra da ogni minac- 
ciosa. incertezza, possano le 
preghiere e le penitenze, con 
le quali i fedeli a compimento 
dei patimenti di Cristo daran- 
ho soddisfazione alla giustizia 
divina, contribuire ad ottenere 
al genere umano quella. vera 
concordia dei cuori e quella 
genuina pace che solo Dio può 
donare», 

In effetti. l'Anno Santo co- 
mincerà il 24 dicembre pros- 
simo, quando, alla vigilia del 
Natale, il Pontefice aprirà so- 
lennemente la porta santa di 
San Pietro ed altrettanto fa- 
ranno per quelle di San Gio- 
vanni in Laterano, Santa Ma- 
ria Maggiore e per quella di 
San Paolo fuori mura i rispet 
tivi cardinali arcipreti, 


«Onorevole Pajetta — ha ag- 
giunto il Presidente — lei che 
è tanto solerte in queste cose, 
se, ne doveva, ricordare ieri. 
Oggi è troppo (Srd, 

TI primo a parlure è stato 
l'on. RUSSO PEREZ. Egli ha 
rimproverato il Governo di a- 
vere aderito a quel compro- 
messo Bevin-Sforza che — egli 
ha detto — umilia la dignità 
‘del nostro Paese perchè è una 
resa senza conuizioni di fron- 
te all’imperialismo britannico. 
"Tra i commenti del centro, ha 
chiesto poi le dimissioni del 
Ministro Sforza, 


Responsabilità fasciste 


Anche l'on CUTTITTA ha 
detto in sostanza le stesse to- 
se, pur con un tono che ha su- 
scitato vivaci proteste del re- 
sto dell'Assemblea, 

Di carattere opposto era in- 
vece _l’interpellanza dell’on: 

iS, il cui chiaro discor- 
so ha riscosso in alcune sue 
affermazioni consensi quasi 
unanimi, Egli ha lamentato in- 
manzitutto che siano proprio 
i fascisti a rimproverare ai 
Governo di avere rcompromes- 
so la difesa delle nostre Coio- 
nie. «essi che con la guerra 
ci hanno causato la perdita 
delle Colonie. Non è tollerabi- 
le che i tardi epigoni del fa- 
scismo tentino ora di capovol. 
gere le responsabilità, La nuo- 
Va democrazia italiana è sol- 
tanto la curatrice di quel fal- 
limento che fu la politica del 
passato regime e per cui tan- 
te diffidenze ci sono ancora nel 
mondo nei nostri confronti». 

«Io mi rammarico — ha 
proseguito Treves — che il 
compromesso Bevin-Sforza sia 
stato respinto perchè esso era 
il minor male per il. nostro 
Paese nella situazione presen- 
te. La verità infatti è che il 
compromesso è stato respinta 
dalla. maggioranza dell'ONU 
perchè giudicato troppo favo- 
revole all'Italia, Oggi dobbia- 
mo considerare quale sia lo 
schieramento a. noi ostile, per 
tentare di modìficarlo, Ma non 
è il caso di parlare di rove- 
sciamento della, politica ita- 
liana, perchè non serve fare 
del mazionalismo quando è 
chiaro ormai che non. possia- 
mo tornare in Africa se non 
siamo d'accordo con Londra». 

Un appassionato discorso ha 
poi pronunziato l'on, AMBRO- 
SINI, Il Presidente della Com- 
missione degli Ester; della Ca- 
mera ha riaffermato il buon 
diritto dell’Italia a svolgere o- 
pera di pace e di civiltà in 
Africa, «Quest'opera — ha as- 
serito — noi l'abbiamo sem- 
pre compiuta \e nessuno. in 
buona fede può. negarlo. Su- 
perata la delusione del voto a 
noi contrario dell'ONU, dob- 
biamo tessere la tela della fi- 
ducia internazionale». 


A questo punto la seduta a- 
vrebbe dovuto essere rinviata 
a domani, ma SFORZA ha 
preferito rispondere oggi stes 
so alle interpellanze. 

Il Ministro, prendendo le pa. 
rola, dichiara che oggi dirà 
tutto quello che pensa sul pro: 
blema delle Colonie. Rispon- 
dendo; all'on, Russo Perez che 
lo ha invitato ad abbandonare 
il posto di Ministro degli Este 
ri per il fatto di avere orga. 
nizzato col Ministro Bevin un 
progetto di compromesso che 
poi non è stato approvato, os 
serva che il porre la. doman- 
da è già di per sè unvoffesa: 
perchè sì riterrebbe il più in- 
degno degli uomini se, restane 
do al suo posto, la sua presen- 
za dovesse portare il più lieve 
nocumento al Paese. «Il Mini- 
stro — egli dice —- deve rima- 


nere quando occorre, e parti 
re quando occorre». 

A. questo punto l'on, Sforza 
parla della situazione. dell'As- 
semblea dell’ONÙ, prima «del 
compromesso con Bevin. «Il 
Governo americano — dice il 
Ministro. — aveva compiuto 
Un gesto di grande amicizia al 
lentando le pressioni verso gli 
Stati sudamericani perchè non 
votassero a nostro faVore, agi 
va, inoltre, anche presso illu- 
stri e potenti Stati asiatici, il 
ricordo che fino a poco fa fu- 
rono essi stessi colonie. e Vi 
dea di colonia 0 di coloniali- 
smo li rendeva ultra-intolleran- 
ti, anche di fronte alle nostre 
oneste e leall dichiarazioni ‘di 
voler contribuire alla futura 
Indipendenza dei popoli afri- 
cani, Presso le democrazie 
scendinave, infine, non si ca- 
piva come noi volessimo get- 
tare miliardi in spese ch'esse 
stimavano sterili mentre pote- 
Vamo — ci dicevano — censa- 


crarè i nostri sforzi all’eleva- | 


gione del livello di vita del no- 
stro Mezzogiorno. v 

«In queste condizioni — pro- 
segue l’on. Sforza — dopo pa- 
recchi ‘giorni di costanti con- 
tatti con gli esponenti più re- 
sponsabili a Lake Success, da 
Evatt a Foster Dulles, finii 
per persuadermi che non c’era 
che da puntare su un rinvio 
della discussione, visto che 
nessuna soluzione, appena de- 
cente, pareva colà possibile, 
Mea tornato a Roma, e riparti 
tone subito dopo per Londra, 
eve dovevo discutere e pei fir- 
mare lo statuto del cossiglio 
europeo, appresi che l'rrigidi. 
mento degli Stati arabi e mus- 
sulmani cresceva aggiungendo» 
si alle permanenti ostilità so- 
vietiche, : 

«Ciò creava due pericoli o 
‘un rinvio che già contenesse in 
germe risoluzioni a noi contra- 


dovere, come: sento che quello 
che era in mio potere l'ho fat 
to, e che l'essenza e lo spirito 
di quello che si concluse dovrà 
alcora valere, Se altre jpotes: 
s@rgeranno, se altre proposte 
si formuleranmo, noi le esami. 
neremo, ricordando sempre che 
l’Italia democratica ha diritti 
imprescrittibili che sono uguali 
a quelli di ogni altro Paess, 
ricordando che non si può fare 
completa opera ‘di civiltà sen- 
ra chiamarvi il nostro popoio 
a collaborare, ma ricordando 
‘pure che allontamneremo anche 
ogni nostra possibilità af) na 
se cominciassimo con il rinne- 
gare o allentare quelle pacifi- 
che. solidarietà europee che 
questo Governo ha tessuto —e 
tesse indefessamente — perchè 
da esse tutto dipende, la pace 
cui teniamo al di sopra di tut- 
to, e una dignità nazionale che 
ci è più cara della vita». 

Un vivo applauso ha saluta 
to le dichiarazioni del Ministro. 
In silenzio sono rimasti i de- 
putati dell’estrema sinistra e 
dell'estrema destra, Domattina 
si avranno le repliche degli in 
terpellanti, 


usi 


cinque contrari ed uno astenu- 
to, I cinque voti contrari sono 
latati quelli di Matteotti, Zaga- 
[rh Vassalli, Pietra, Vigorelli, 
itutti della corrente di sin'stra. 
L'astenuto è il segretario gene. 
rale del partito, on, Mondolfo. 

Tordine del giorno, «pren 
dendo atto della decisi 
provata dalla mag: 
sindacalisti del pasito, con la 
quale è stata. proclamata lim- 
possibilità. di ogni 
permanenza nella C.G.IL 
vita tutti i compagni sindaca- 
listi a uniformarsi alla delibe- 
razione stessa, dando ad. essa 
attuazione nelle forma e nei 
modi che saranno caso per ca- 
so considerati più idonei, te- 
nendo conto delle singole si. 
tuazioni, degli interessi delle 
categorie e del pensiero della 
base sindacale socialista», 

T documento invita quindi 
il comitato centraie sindacale 
ad operare affinchè sia costan- 
temente mantenuta l’unità 
di tutte le forze sindaca- 
li socialiste e di coordinare gli 
sviluppi dell’azione di ciascun 
settore, al fine di dar vita ad 
un'organizzazione. sindacale li- 
bera, democratica ed apartitica. 

Un ordine del giorno Vigo- 
relli, contrario all'ord‘ne det 
giorno Simonini, ha otienuto 
soltanto cinque voti favorevoli 
dai membri della sinistra, An- 
che in questa votazione l’on, 
Mondolfo si è astenuto. 

La decisione odierna è stata 
Interpretata negli ambienti 
della maggioranza del P.S.L. 
come un invito all’unificazi: 
anche nel campo sindacale, Si 
attendono ora le reazioni dei 
sindacalisti socialdemocratici 
aderenti al nevcostituito comì- 
tato sindacale di unità capeg- 
giato da Carmagnola, 

Gli autonomisti, intanto, ap- 
pena conosciuto il verdetto 
della direzione del P.S.L.I, 
hanno manifestato il loro di- 
sappunto per bocca di Romi- 
ta, il quale dopo avér riaffer- 
mato che ja sua corrente non 
vuole la rottura sindacele, ha 
osservato che le deliberazioni 
odierne compromettono seria- 
mente il conseguimento della 
unificazione socialista, 

Successivamente ji comitato 
degli autonomisti e i sociali 
sti indipendenti hanno dichia- 
rato ufficialmente di disappro- 
vare la decisione adottata dalla 
direzione. socialdemecratica di 
uscire dalla C.G.IL I due 
gruppi pertanto hanno riba- 
dito il proposito di rimanere 
nella Confederazione del la- 
voro, 

Questi dissensi nati tra i so- 
cialisti — si osserva questa se- 
ra negli ambienti politici ro. 
mani — su. un problema così 
importante, come quello sìn- 
dacale, rappresentano dei gra- 
vi scogli ‘per il raggiungimento 
di quella tanto auspicata riu- 
nificazione, che tuttì i gruppi 
socialisti fuori del P.S.L_ van- 
no invocando. Ma tali dissensi 
non sono che altrettanti aspet- 
ti del travaglio ideologico che 
caratterizza oggi il socialismo 
soppiantato dai comunisti, 

Nelle vicende serie e facete, 


GLI STRASCICHI DEL TORNEO DELL AMICIZIA 


SCONTRI A ISTANBUL 


tra polizia 


e sportivi 


La folla tenta di assaltare il Consolato greco 


ISTANBUL, 26 —. Violente 
dimostrazioni si sono verifica 


tie, o una soluzione parziale|te stasera nel centro del quar- 


del problema concedente ad al- 
tri ciò che bramavamo, senza 
dare a noi alcun compenso & 
quivalente, Vagliato ogni ele 
mento in mio potere, mi con 
vinsi che a Londra avrei otte- 
nuto garanzie maggiori che al- 
VYONU. Insieme vidi chiaro che, 
ottenendole a Londra, ereavar 
mio quella diretta intesa italo- 
britannica che un doloroso pas 
sato aveva impedito (finora, e 
che ci è indispensabile se vo 
gliamo avere una politica afri. 
cana. Sapevo bene che rischia- 
vamo penosi sacrifici di cui s0- 
lo in avvenire avremmo trova 
to altrove dei compensi. Ma 
+ ditemi — oggi che il com- 
promesso di Londra è stato re- 
spinto, nom solo dai sovietici e 
dai loro alleati, ma da quasi 
tutti gli stati asiatici, non ab- 
biamo noi avuto la prova ma- 
tematica che l'accordo era per 
noi migliore di qualunque. al- 
tra transazione che avremmo 
potuto subire? 

«Se esamino la mia coscien- 
za — conclude l’om. Sforza — 
sento che ho compiuto li mio 


Meglio . 
la Russia 


Alexander Richards, un elettro. 
tecnico inglese. quarantacin- 
quenne, ha chiesto il divorzio 
dalla, moglie per la sua «e 
strema crudeltà» rivelando an- 
che al giudice di aver accetta. 
to un incarico presso l'Amba- 
sciata britannica a Mosca, pur 
di farla finita. 

CANI PER GIULIANO 
L'ispettore generale. di P, S. 
impiegherà nelle prossime azio- 
ni di polizia contro la banda di 
Giuliano dei cani di razza 


(e) 


tiere europeo di Istanbul du- 
rante una dimostrazione di 
protesta contro la sconfitta 
subita venerdì scorsa ad Ate- 
ne dalla nazionale di calcio 
turca in un incontro valevole 
per la Coppa del Mediterraneo 
(Torneo dell'amicizia). 


Oltre venticinquemila per- 


sone, incolonnatesi nei pressi 
dello stadio Ineonu, si sono 
portate fino. a Rue de Pera, 
nel quartiere commerciale di 
Istanbul, dove si sono. letteral. 
mente scagliate contro una 
compagnia di poliziotti a ca- 
vallo e contro reparti di gen- 
darmi ed agenti di polizia ap- 
piedati i quali hanno respinto 
i dimostranti che agitavano 


bandiere e cartelloni recanti 
scritte anti-greche, 
Tutti i tentativi. compiuti 


per calmarli sono risultati va- 
ni, La polizia è tornata alla 
carica ripetutamente ferendo- 
ne alcuni, Tre agenti sono sta- 
ti a loro votta colpiti dai di- 
mostranti e sono stati portati 
all'ospedale. I più scalmanati 
che erano riusciti a superare 
il primo cordone della polizia 
sono stati trattenuti da altri 
agenti che circondavano il 
Consolato greco, dopo esser pe 
rò riusciti a rompere alcuni 
vetri del Consolato, stesso, 
La dimostrazione di protesta 
era stata indetta dagli studen- 
ti per criticare quello che i ti- 
fosì ed i giornali turchi hanno 
definito un trattamento «non 
amichevole» | riservato ‘alla 
squadra turca durante gli in. 
contri per la Coppa del Medi- 
terraneo e particolarmente in 
occasione della vittoria degli 
italiani sui turchi nell’incon- 
tro decisivo di venerdì scorso. 
Su un cartellone portato dai 
dimostranti si vedeva il Presi 


pa-|dente turco, Ismet Ineonuy, 


store-lupo tedeschi particolar. | nell'atteggiamento di stringe- 


mente addestrati, 


re la mano ai defunto. Presi- 


dente Venizelos, Intorno alla 
cornice si vedeva un drappo 
nero che indicava la rottura 
dell'amicizia che essi avevano 
stabilito.’ 

Un altro cartellone diceva 
che gli aiuti americani alla 
Grecia dovrebbero consistere 
nell'invio di «buone dosì di ri- 
spetto ed educazione», Parlan- 
do alla folla, Suphi Baykan. 
Presidente dell’Associazione 
studentesca nazionale turca, 
ha dichiarato inoltre che i gre- 
ci hanno preferito gli italiani, 
«mangiatori di maccheroni», a 
noi turchi», 


I morti di Cefalonia 


ATENE ASSICURA 


la ‘cura dei cimiteri 


ROMA, 26 — Il Governo 
greco ha, assicurato che con- 
serverà i cimiteri dei Caduti 
italiani a Cefalonia e li cu- 
atodirà fino a quando Y'Italia 
non provvederà al trasferimen- 
to delle salme in Patria. 

Le commissione italiana, re- 
catasi nell'isola, non ha potu- 
to rintracciare che i restj di 
1500 Caduti sui 9000 morti si- 
euramente sepolti a Cefalonia, 
e ne ha potuto identificare 
soltanto poche centinaia, D'al- 
tra parte, sebbene sia, ormai 
deciso che i Caduti di Cefalo- 
nia debbano essere raccolti in 
un Ossario-eretto su suolo ita. 


liano, è ben difficile per ora | 


fissare la data del trasferi 
mento, jn quanto pur essendo 
vivamente auspicato dal Mi- 
histero della Difesa, esso do- 

essere necessariamente ri- 
tardato, sia per la deficienza 
di mezzi tuttora esistente, sia 
perchè il trasporto in Italia 
dei Caduti di Cefalonia impii- 
cherebbe un ugual provvedi 
mento nei riguardi di quelli 
di tutt; gli altri fronti, 


x 


compromessa la 
rottura sindacale 


a seconda delle, circostanze, 
delle varie frazioni del sociali- 
smo italiano, appare sovente 
in questi giorni il Comisco, Si 
parla di «consigli» da questi 
elargiti ai. socialisti democra- 
tici italiani e qualche giorna- 
le britannico, come il «Man- 
ichester Guardian», suggerisce 
addirittura soluzioni del pro- 
biema di unificazione sociali- 
sta, tanto de far pensare che 
se da una parte esiste i] Co- 
minform che impartisce diret- 
tive. al partito che serve Mo- 
sca, dall'altra c'è il contrappe- 
so del Comisco che, a quanto 
pare, dovrebbe impartire diret. 
tive al socialismo che dovreb- 
be servire Londra. 

La cosa viene rilevata dal 
«Glornale d’Italia», il quale 
sostiene che questo daffare 
britannico in Italia costituisce 
una illecita inframettenza 
negli affari înterni d’un Paese 
sovrano oltre a servire il giuo- 
co, del comunismo, Ma c'è di 
più, Quando il «Manchester 
Guardian» afferma che Wuni- 
ficazione : socialista non può 
avvenire senza infrangere la 
attuale coalizione governativa, 
evidentemente mira ad indebo- 
lire il Governo De Gasperi, che 
risponde a una esigenza. della 
vita politica italiana, così co- 
me gli elettori vollero il 18 
aprile, Forse, pensa il giorna- 
le, gli inglesi hanno una ra- 
gione per invogliare i’ nostri 
socialisti democratici a ina 
crisi, con il segreto pensiero 
di far trovare l’Italia a settem- 
bre, quando verrà ripresa la 
discussione sulle Colonie, in 
condizioni di minorità con un 
fioverno più debole, che sareb- 
be tacciato di instabilità e in 
definitiva di non essere în gra- 
do di offrire le necessarie ga- 
ranzie. Di qui la necessità di 
affidare all'Inghilterra le dife- 
sa der Mediterraneo e del 
l'Africa. 

Con questo il giornale indi. 
pendente non vuol dire che la 
unificazione non debba farsi, 
ma l'unificazione non deve ri- 
solversi in favore dei giuoco 
di Nenni e di Togliatti e nem- 
meno di qualsiasi altro giuoco 
machiavellico, Ciò avverrebbe 
qualora i socialisti democratici 
non continuassero a collabora- 
re con il Governo, 


GRATO MESSAGGIO 
di Margaret agli italiani 


LOSANNA, 26 — Circa 500 
turisti inglesi sono rimasti 0g- 
gia Montreaux sotto la pioggia 
torrenziale per oltre un'ora, 
in attesa della Principessa 
Margaret che sì recava a visi 
tare il castello di Chillon, edi. 
ficato 600 anni or sono ed im- 
mortalato da lord Byron nel 
SUO poema. 

Proveniente in automobile 
dall'Italia, la Principessa è ar- 
rivata poco dopo le 18 ed i 
turisti hanno applaudito calo- 
rosamente la Principessa mene 
tre questa attraversava. il pon. 
te levatoio del castello, ripa- 


randosi dalla pioggia con un 
ombrello rosso, verde e blu, 

La Principessa aveva lascia 
to l'Italia questa mattina, alle 
10.50 entrando in Svizzera at. 
traverso il passo. del Sempio- 
ne. Al posto di frontiera, Mar- 
garet è scesa dall'auto ed ‘ha 
ricevuto il saluto a nome del 
Governo italiano dal Prefetto 
di Novara. Mazzi di fiori sono 
stati offerti alla Principessa 

Prima di lasciare Stresa, 
Margaret aveva fatto perve- 
nire il seguente messaggio al 
la stampa italiana: «Il soggior. 
no in Italia è riuscito estrema» 
mente gradito alla Principes. 
sa Margaret. Ella è rimasta 
vivamente colpita dalle bellez- 
ze naturali che ha avuto modo 
di ammirare. Fra le gradevoli 
impressioni. che ella porterà. 
con sè al suo ritorno in Gran: 
‘bretagna particolarmente caro 
sarà sempre il ricordo delle 
squisite cortesie e della calda 
accoglienza di cui è stata fat- 
ta oggetto dovunque durante 
il suo soggiorno in Italia». 


FERMATO IL MASSAI 


sospelto di uxoricidio 


FIRENZE, 26 — E' stato 
fermato dai carabinieri l’ope- 
ratore fotografico Massimo 
Massal, di Prato, sul. quale 
gravano indizi, in seguito al 
l'accusa Janciatagli dalla co- 
gnata, di avere avvelenato la 
moglie (il 9 dicembre dello 
scorso. anno, come si ricorderà, 
decedeva la signora Dolores 
Massai, di armi 46, nata Macor, 
da Gorizia, inferma da 14 an- 
ni in seguito ad artrite cere 
bro-spinale. e il marito dopo 
trentasei giorni, passava a nuo 
Ve nozze, con una vedova), 

Tanto il Massai che la sua 
seconda moglie hanno respin- 
to ogni accusa. L'autorità giu- 
diziaria però ha disposto l’e- 
sumazione della salma e ta 
necroscopia, 

CERTO en È 
fuggito da Massaua 


NAPOLI, 26 — Due autisti, 
umo triestino ed uno calabrese, 
giunti a Napoli a bordo della 
motonave «Taurinia» e. fer 
mati dalla Polizia, hanno di- 
chiarato di essere stati co- 
stretti ad imbarcarsi a Mas 
saua come clandestini per ti- 
more di essere uccisi. 

Essi sono, Marino De Car 
luccio, di 38 anni, da Trieste, 
e Sebastiano Sidari, di 32 an. 
ni da Reggio Calabria, 


Ci si avvia al compimento 


della nuova sede universitaria 


La neocostituita Facoltà di Scienze vi è già quasi completamente sistemata - Tra bre- 
ve vi troveranno definitiva ospitalità le Facoltà di Giurisprudenza e di Scienze 
economiche e commerciali - L’Aula Magna più vasta di tutte le sale triestine 


GIORNALE DI TRIESTE 


DELLA CITTA 


DOPO L'ARRESTO DEL MACELLAIO TURCO 


Il «compagno Luca» 
fece mangiar somaro 


La notizia dell'arresto del 
macellaio’ Antonio Turco, abi- 
tante in via Costalunga 42, tri- 
stemente noto come il «com- 
pagno Luca», diffusasi nel rio- 
‘ne dei cimiteri, ha riportato a 


stato così che tale Giovanni Gian- 
none, di 20 anni, abitante in via 
dei Navali 8, ha colpito il ventu. 
nenne Giorgio Spadaro, abitante 
in viale Sonnino 28, Nel frattem- 
po sl era accesa la luce e un agen- 


Venerdì 27 maggio 1949 === 


(Ort rica rzzna eit] 
i Si è spenta serenamente 


Rosetta Giuliani Todeschini 


A tumulazione 
danno il triste annuncio il mari. 


avvenuta, ne 


to, ie sorelle, i fratelli, Il suocero 
ed i nipoti, 


Udine, 24 maggio 1949, 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Giacomo Franco 


La FAMIGLIA Lo ricorda con 
immutato dolore. Una S. Messa 
verrà celebrata domani 28. corr., 


rai se e cena enni 


Sul soleggiato pendio di,portanza alla nostra Universi-; segnanti fra Trieste e le altre 
Scoglietto ferve da tempo una|tà, ad abitare tuttora fuori dil province italiane, evitando con 
‘operosa attività: squadre di|/rieste ed a disperdere temioo | ciò certe incongruenze verifica- 
joperaì e di tecnici lavorano in-|e preziose energie in continui |tesi nella passata sessione d’e- 
tensamente al completamento |disagevoli viaggi a scapito del- | same, allorchè in certe scuole 
della nuova imponente sedalj'insegnamento e degli Istituti; (istituti industriali, nautico, 


galla un altro episodio, ‘dellte della Portuale e Ferroviaria, | alle ore 7. nella chiesa dei Sale- 
quale appunto il Turco fu pro-| presente per caso nella sala, pren- ‘siani di via dell'Istria, 
tagonista, Il fatto che stiamo |deva in consegna ! due, che sono | mamme oc se s 
per narrare risale allo sciope-|stati poco dopo affidati all'Emer-|________ t 
ro del settembre del 1946, Al-|genza, accorsa sul posto. Lo Spa- = i \ 
lora il «compagno Luca» era |garo, dopo essere stato medicato La Direzione del Poli Ì 
uno dei capoccia che teneva. | alla CRI, ‘ha dichiarato che non teama Rossetti comunica 

| 

} 


rimiversitaria, allo scopo di per- | affidati alla loro direzione. Il|gometri ecc.), furono inviati: è 


mettere — secondo i voti se-|.problema dell'alloggio ai pro-!degli insegnanti non provenien-; no le redini dei faziosi, e in È che la prenotazione dei di 
merali — che il prossimo anno |\fegsori presenta dunque una|ti da istituti dello stesso tipo. | quella veste egli compì un abu- intende’ sporgere querela nel con. BIGLIBTT: per ì grandi I 
demi sE ti 5 $ i d. È, i front. del rivale, e così le parti si spettacoli della Compa: 

accademico venga solennemen- {importanza non inferiore a) Chiunque comprende che, Gi) so nei confronti di tale Mar=|sono rappacificate, gnia MARISA MARESCA- 5 CH 
ite. inaugurato nel luminoso; quella degli ambienti di stu-{stendo a Trieste un solo Isti- cello Danieli, abitante in vial” ANe 11,30, mentre stava percor- WALTER CHIARI nella n 
cacio e esa gf eossodilavora perchè dalla |tuto Nautico — a titolo d'esem- S.M.M, Inf, 168, rendo la Riva Grumula, tale Van- Supereriviste «ALLEGRO» i 
Ra 0a pio i SE pon permanenza in sede degli inse-! pio — mon è possibile formare .Da voci raccolte sul posto | ja D., di 34 , si è imbettuta o a Logno i 
Scr, oe cone ooo a area dippadalia poslbilà di lira commissione esterne, se| LA SPAZIOSA AULA IN CUI SONO SISTRMATE5 LH ATTREZZATURE PER LE ANALISI risulta che, una mattina dim une sua zia, con la quale è ve. IRIGIORO' diretto n. 6272 

car . in l'organizzare degnamente e dilnon ricorrendo a professori di| NELLA NUOVA SEDE DELL'UNIVERSITA’. P_CHN ACCOGLIN GLI STUDENTI DEL SECONDO |QUel mese, l'asino di DIODIlE |nuta a diverbio per motivi fami 


tà del Danieli, si era sHezzato | jari. Nel corso del contrasto, la 
una gamba, L'uomo, caricato | D, 1 è buscata qualche schiaffo j 
l’animale sù up veicolo. PeP l'aria parente e anne “orse | VIAGGI E TRASPORTI bo 


Sotto si Macello, dove intende. | P9c0 dopo alle. cute delle C.RI. LIT Piazza Unità - Telefoni 


fisico-matematica ‘ed in chimi-|, i i ituti i ; 
è 5 A potenziare gli Istituti trasferi) altre sedi. CORSO DI CHIMICA 
caue/ Orma, quasi ,completa- | ti nella muove costruzioni. 
mente sistemata nell’ala destra Coi ico la cora: 
dell'imponente palazzo, dove al m eguale impegno, 073 


vi ni si itizi: i itaria, 
piano terreno sono stati arre- missione edilizia univers d 
dati modernamente, in ambien- costituita dal Lina un an: 
tti spaziosi e luminosissimi, i Tea È III 
i ai imi = {DI ni 
laboratori di chimica e le gran Casa dello Studente con i lo- 
TIRES SIRIANO SIA 


di aule per gli insegnanti del p z 

«biennio; al primo piano gli Isti cali necessari alla mensa CE <————T—T—r—r oO PG ei;-@@@Il@i 
‘tuti di Chimica ed i laboratori [l'attività goliardica, Purtroppo 
per il terzo, quarto, e quinto |la scarsità dello spazio e la 
anno per la laurea in chimica; natura del terreno nell’area ri. 


î Verso le 12,30, per motivi ideolo- 4793, 4796, 4006. LINEE 
Ea rear gici, il fattorino Tullio Sacchetti, AUTOMO BILISTIOHE | 
pressi della casa del Turco, di 15 anni, abitante in via Flavia | DA TRIESTE PER: bi 
quest'ultimo, con il piglio del 2, è stato aggredito e malmenato MILANO-TORINO rapida. lusso 
padrone, gli chiese dove fosse da un conoscente in una via di giornaliera ore 8 
diretto, Il Danieli, allora, gli Servola, GENOV:. + Giornaliero ore 8; 
narrava la disavventura ac- Per i soliti futili motivi Antonia Da Padova, Mantova, Cremona, 
corsagli, @ fu così che nella|Lanert, di 52 anni, abitante in| flacenza. 


TAR: MaI 3 


Una sentenza di Dozza destinata a rimanere ipotesi accademica = Trieste 


d 
1 secondo piano l'Tstituto, i|servata all'Università non con- Îi ti î i $ Spî $ È i, mente del Turco spuntò una |via Machiavelli 10, è venuta a di.| VENEZIA ( È ti 
On e Faula di fisico. ad|sentono la realizzazione di un ride del Mloeeo Rriestino - Ridda di IRE TSIZio, sul MIASSIO del Lo geniale idea, Senza troppi com- verbo con suo. marito, 41 quale DADA al corse giornaliere 

laboratori € n Dio posti & se-|wero e proprio campo sportivo: | minformista Vidali a Praga - S’assottigliano i ranghi della lista titina |plmenti, fl «compagno Luca» l'ha schiaffeggiata, La dome | upiNE - Giornaliero ore 7.20. | 


impose al poveraccio di con-|che ha riportato una contusione E: A 

La Ta bit. 5; î i segnarli l'asino, che egli a-|allo zigomo sinistro, è stata soc- Ron PAD DOBBILCO a 

Il panorama elettorale di je-; comizio del Blocco Triestino, | una delle altre liste italiane, Perugino, parleranno la dott. i vrebbe fatto macellare e avreb-|corsa dalla C.R.I. TERENTO, B)LZANO, MERA- 

ri è dominato dalle novità an-| ossia Y’indipendentismo mume-i Mentre, pure alle 20, Enrico \Adla Chatilà e Lodovico To-|pe poi distribuito tra il popolo, | Nei pressi di casa, Laura Zotti, | NO - Giornaliero feriale; 

nunciate nella famiglia, o me: |ro tre. Con tre quarti d'ora dil Parri teneva Îl suo secondo mnicich, Nel piazzale di SanjA nulla valsero le più che giu- | di 25 anni, abitante in via Famne-| TREVISO - FELTRE (San Mar. { 

miche e commerciali troveran-|intende provvedere, soltanto glio nelle due famiglie rivali | ritardo, impiegati nella fatico-! comizio per il P.R.L, in piazza | iacomo, alle ore 20, il Mo; 

no definitiva ospitalità nel nuo- | quando saranno approvati ‘g_| del comunismo nostrano. Colpo! sa radunata delle masse popo- Goldoni, davanti a parecchie | mento Sociale Italiano terrà 

vo edificio, dove occuperanno A iati i tti relativi Sa di scena in casa babiciana, do- | lari aderenti al movimento, ha | migliaia di persone, a Roiano, | Fn cordo, pubblico in cui par 

l'intera ala destra, eccettuato Spr Ha Lace tico vi alla [ve la probabile conversione ‘al | parlato dapprima davanti adlin piazza tra î Rivi, hanno par lerà l'avv. Massimo Aureli. |ni furono vendute al popolo un trauma psichico, è stata cura- 

lo spazio riservato alla bibifo- SUA: Ala e nella | Cominform è costata l’espulsio-| una ventina di persone il prof. | lato a numerosa, folla, per il Domenica sera, alle 19, in/come «carne di cavallo a 120 | ta alla GR.I. rs ILA 

teca centrale, che disporrà di Mr Cna i tutte e cinquelne a Ermanno Solieri, Bruno|Bradicic, mentre alcune centi-| M.SI, il prof, Conforto e il Piazza VU! parlerà per illire al kg; andarono natu-| Infine tale Luigia Hrovatin, di [) ott, B.SCHAFFER 
CISECS Maule e Desiderio Rigonat; inaia di curiosi, schierati ad,candidato Lucio Grimaldi. Du. ‘Blocco Italiano l'avv. prof. Al-|ralmente a ruba, particolar-|48 anni, abitante a Villa Opicina, Ott, 


dere; al terzo piano l’Istituto | tuttavia potrà venir assicurato 
di Mineralogia ed al quarto lo|agli studenti anche un appez- 
{Istituto di Matematica. " a|gzamento di terreno per la 1 
breve anche le Facoltà di Giu- | creazione all'aperto, Ma a tai 
risprudenza e di Scienze econa- | opere la commissione edilizia 


Ferroviaria - 
Navigazione 


L' furia, squartato e le sue car- | Zotti, che per lite ha riportato BIT se 


Aerea 


capaci sale di lettura per stu- 
denti e professori e di depositi 
per complessivi 300.000 volumi. 
iTerminati i lavori di rifinitura 
interna, nel corpo centrale sa- 
tanno sistemate, prima della 
fine del corrente anno accade- 
mico, le segreterie studenti, gli 
uffici amministrativi, il Retto- 
rato, le sale per il Corpo Ac 
cademico e il Senato Accade- 
mico, 

Ma la più imponente attrat- 
itiva della muova sede sarà cor 
stituita dall'Aula magna, che 
supererà per volume tutte le 
sale triestine. La straordinaria 
ampiezza della platea (40 metri 
mer 17) — basti dire che i re- 
parti militari, a favore dei qua- 
li l’edificio era stato requisito, 
vi improvvisarono partite di 
calcio — assicurerà la sistema- 
zione di mille posti a sedere, 
oltre ai seggi per i professori 
.a alle tribune riservate agli 
‘assistenti ed alle autorità. Con- 


temporaneamente a questi la-; 


wori verrà provveduto alla s- 
stemazione del piazzale ant:- 
riore e posteriore del palazzo, 
delle vie di accesso ed alla c 
istruzione della grande sealine 


UNA DOMANDA AL G.M.A. 


Le commissioni d’esami 
per le varie scuole 


Nel corso dell'ultima confe- 
renza-stamipa alla Presidenza 
di Zona, un giornalista ha ri- 
chiesto l’intervento delle autori. 
tà per l'estensione a Trieste 
della circolare ministeriale su- 
gli esami di maturità e di abi- 
litazione, secondo la quale le 
esaminatrici 
ranno formate da professori 
esterni a quella data scuola e 
‘da un solo membro interno. La 
estensione della circolare, oltre 
che iparificare gli esami nelle 
scuole locali a quelli nelle «cuo- 
le della Repubblica, permette- 
rebbe anche lo scambio di in- 


commissioni 


CONFERENZE 


Domani alle 19, al Circolo 


colpevoli, secondo +l «Primor- 
ski», di essersi lasciati mano- 
vrare dal «machiavellico» (te- 
stuale) Rudi Ursic. La lista ti- 


tina, g;à indebolita con la can-} 


cellazione d’ufficio di Franc 
Stoka, si è così ulteriormente 
ridotta di due unità, in quanto 
sia il Solieri che il Maule — 


ritenuti fedelissimi del Mare-; 


sciallo, anche se qualificati «i 
taliani» — erano stati elevati 
ai fastigi della candidatura. 


Venti in tutto 


Non meno stuzzicanti i com- 


menti della famiglia rivale: la| 


partenza di Vittorio Vidali, lea- 
der cominformista, iper Praga 
ha dato la stura a varie SUp- 
posizioni, tra le quali sembra 
prendere sempre maggior con 
sistenza la prospettiva di un 
clamoroso annuncio da parte 
della Russia Sovietica, Non si 
esclude a tale proposito che, 
preoccupato dalla stanchezza 
dei comunisti triestini e della 


continua limitazione del loro a-| 


scendente sulle classi operaie, 


il Cremlino cerchi ‘di rialzatne | 


le azioni, aderendo magari alla 


una certa distanza dai comi- 
zianti, intonavano. alcune can 
zoni popolari, quali «Viva là e 
po’ bons e «In zavate e capel 
de paia, Ja vestaia a pindo- 
lons. Tanto che él secondo ora- 
tore, l’avw. Balestra, ha così e 
sordito: «Io non so se voi sia- 
te venuti a divertire me oppure 
io a divertire voi». 

Molto diverso per tono e per 
tema dall'equilibrato e sereno 
discorso di Matteotti, il comi- 
zio tenuto ieri mattina dal so- 
clalista on. Bonfantini in piaz: 
za. Perugino, L'oratore si èi 
scagliato contro 1 Governo, 
| tracciando un fosco panorama 
dell'attuale economia italiana. 
Pure nella mattinata, a Servo- 
la, ha parlato per il P.R.I. il 
segretario della C.d.L Elio 
i; il comizio — la prima 
stazione ufficiale di un 
partito italiano in quella che i 
comunisti ritenevano una loro; 
roccaforte — ha raccolto gran 
numero di ascoltatori e sì è 
svolto, benchè contrastato, | 
Isenzarincidenti; 

Alle 19, in piazza Cavana,| 
ha avuto luogo il primo dei 


rante il comizio non si sona 
verificati. incidenti. La Polzia 
comunica che alle 21,30 parte: 
cipanti reduci dal comizio del 
M.S.I, in piazza Libertà for: 
mavano un corteo che si diri. 
geva verso la via Carducci, do. 
ve. veniva disperso dalla Poli: 
zia perchè non autorizzato. 
Venivano operati due fermi, 
Dopo il comizio dell’Unione de- 
mocratica slovena, tenutosi a 
Crosada di Santa Croce, ieri 
pomeriggio . dalle 16.30 alla 
18.30, alcuni elementi comin: 
formisti locali tentavano di 
provocare disordini, ma veni 
vano prontamente dispersi dal- 
la Polizia. Già un'ora. prima 
del comizio, gli agenti aveva: 
no fermato, e in seguito rila- 
sciato in attesa di accertamen. 
ti, due cominformisti per ml 
nacce nel confronti di un espo 
nente' della corrente democra- 
tica slovena. 

L'importanza delle prossima 
elezioni, come fatto umano di 
risonanza mondiale, viene con. 
fermata ‘ogni agiorno non sol 
tanto dall'attività dei partiti, 
Molto intensa infatti appare 


fredo De Marsico, 
Oggi, alle 19, ne 
P.L.L, Corso 27, si 
i candidati della lista liberale. 
La campagna élettorale del P. 
I. si concluderà, con un 
scorso dell'on, Corbino, che 
tratterà particolarmente i pro 
blemi economici derivanti dai- 
Tattuale precaria situazione 
del T. L. Alla Direzione di 
Mrieste del Partito Liberale è 
pervenuto il seguente  tele- 
gramma: «Liberali napoletani 
riuniti in assemblea generaie 
plaucomo linea elett 
sunta liberali triestin 
lano auguri affettuosi perchè 
sotto amministrazione liberale 
Trieste resti consacrata alla 
Patria - Presidente Vecchione», 
Il comitato elettorale del 
Blocco Italiano ha deciso di 
devolvere ad opere di benefi- 
cenza la somma di lire 500.000 


elettorale, e precisame: 
400.000 al Comitato di Ass:stenr 
za sanitaria rionale, per.miglio- 
rare l'alimentazione dei giovani 
‘convalescenti e lire 100,000 per 
il Fondo streptomicina. 


‘mente tra gli scioperanti, Alla 
fins della vendita, il Turco 
compensò il venditore per for- 
za con «un bianco e un nero». 
Sembra che questa voce sia 
giunta anche agli orecchi della 
Polizia, la quale, naturalmen- 
te, dovrà denuclare il Turco, 
oltre che per sequestro di per- 
sona, anche per estorsione. 


Lanciavano zolfanelli — 
sulla testa degli spettatori 


Risse, litigi e busse hanno co- 
stretto ieri un gruppetto di per- 
sono a farsi medicare alla C.R.L. 
Verso le 16 dei giovanotti che as- 
sistevano alla proiezione di un 
film in un cinema del centro ave- 
vano pensato di rendere più diver- 
tente la sosta nel locale lanciando 
ffammiferi accesi ed ‘altre diavole. 
nie sulle teste di una comitiva di 
coetanei, che sedevano nella fila 
davanti ella loro, Il giochetto 
ei è protratto per qualche minuto, 
fino a quando una delle vittime, 


in via ‘Alfieri 3, venuta a diver. 
bio con una vicina per motivi di 
interesse, sì è buscata da questa 
ultima un calcio alla gamba sini 
stra; è ricorsa alle cure della C.R.1, 


Di age STE 
si Tanzi A 
L'infortunio d'un operaio 
Di un grave incidente sul 
lavoro è rimasto vittima ieri 
verso le 11.30 tale Carlo Laz- 
zari, di 29 anni, da Rupingran- 
de, A quell'ora l’uomo stava 
lavorando in una casa in co- 
struzione a Villa Opicina, 
quando, per l'improvviso ce- 
dimento 'di una impalcatura, 
precipitava nel piano sotto- 
stante, tra una pioggia di de- 
triti e calcinacci. Soccorso 
prontamente. dalla C.R.I. il 
Lazzari è stato poi accompa- 
gnato all'ospedale e qui accol- 
to per contusioni alle regioni 
dorsale ‘e lombare e squasso 

traumatico. 


ira ent a 
1 A Villa Opicina, tale Francesco 


Sedmak, wbitante in via S.M.M 


eeccata sferrava un potente diret 
toa ‘casaccio. Poi, nel-buio,squal. 


Inf, 177, è stato derubato del 
portafogli, contenonte oltre ai do. 


che altro pugno è volato, ed è'cumenti, cinque mila lire. 


DENTISTA - Cura piorrea - Pelati 
invisibili - Dentiere inferiori sta. 
bilizzate - Nuovo metodo america. 
no - Rimbasamento e Protesi in 
giornata — PREZZI MODICI 
Via Colombo 1 (ang. via S. Marco) 


Dott. . NEREO ZUCCONI 


SPECIALISTA 
MALATTIE DEI BAMBINI 
Via Carducci 20 ore 14-15.30 

Telef. 


Dot P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


PELLE- VENEREE 


Ore 10.13 e 18-20; festivi 10-12. 
V. XX SETTEMBRE 24-II. T. 96336 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 74-24 
Ore. 11.39-12.30 “e 18-19.30 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 


stificate proteste del Danieli: | to 13, è stata aggredita da una co-| tino di Castrozza) sabato ore 18. 

l'asino fu ammazzato in fretta | inquilina per banali motivi. La Biglietteria: Automobilt. 13 
; 
î) 
; 


ta di quaranta metri di lar-|della cultura e delle arti (via | proposta tripartita del 20 mar: | comizi del Blocco Italiano, An-|2Nche la quotidiana opera dell == 


ghezza. San Carlo 2), il prof. Carlo Ar-|%5 scorso, o comunque impar-|nunciato dal dott, Monciatti,| Comitati Civici, Che cosa so 
SE copifaento dite Fe data ita S| EVO o io ESCL, Sl oo Dod Comi Gv ita Esponenti dell'economia nustriaca 
nvesno alla Camera di Commercio 
IZ CIAOOO VENOSA 


difici trale, final-|za sul tema: «La fede e lo scet- di Si Di i; ” È inte. | città " = di 

SE SESTA din. | ticismo nel diritto nel mondo SSR 2a pr firmo della. Giunte gunte: I 
Tralfico triplicato conl'Austria-Gli accordi del19 marzo -La per- 
fetta attrezzatura portuale nelle dichiarazioni del Dott. Bernardi 


Piazza della Borsa 10 - Tel. 61-67 
Riceve: I p. 19.30-20.30; 
IV p. 11-13, 16.30-17.30 


Il dott. A. DE G'ACOMI 


Specialista malattie 


VENERER E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 17.30-19 
Via, Cicerone 11 - Telefono 3419 : RL 


Dott, UGO GIOLE 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


que Facoltà che compongono |d'oggi». Ingresso libero. co di Bologna, Giuseppe Dozza, | Guerr'eri e Cardona, i discorsi | multicolori della zucca — te. 
«1 mostro Ateneo: rimane anco-| Questa sera alle ore 19. nel-|giunto anche lui a Trieste per |dei quali sono stati *nivamente canti l’eloquente scritta «Chi 
wa aperto il problema della Fa-|rAula magna della scuola di via | riscaldare i sempre più recalci- | applauditi dalla numerosa folla | non vota è zucca vuota» — ai 
coltà di Lettere e di quella di|R. Manna (ingresso via S. Ana-|tranti compagni, si è guardato | presente. Successivamente, lo quali si sono aggiunti in questi 
Ingegneria, sulle cui particola- | stasio) sotto gli auspici dell'U.|bene del fare, come i suoi pre-| scrittore prof. Pietro Operti, giorni gli ammonitori «Vota 
ri esigenze converrà soffermar-|J.M. sì terrà la discussione su|decessori, riferimenti al T.L.| mutilato di guerra, ha invitato | PET loro», per gl’infoibati. E 
xi in altra occasione. «Democrazia ed elezioni». Ora-|ed al Governatore, gli italiani di Trieste a supe-|tuttavia molti ignorano le pre. 

La mancanza di alloggi inltorì è proff. Bernardoni (D. C.).| Del comizio dozziano, da se-|rare le divisioni, facendo solo cise fungioni dei Comitati Ci. 
elità costringe molti professo-| Cumbel (P.R1.), Dulci (P.SV-|gralare soltanto che il sindaco distinzione tra onesti e disone-| Vici che conducono anche con 
È di ruolo, chiamati a coprire |G.), Furlani (P.L.I.) e Sisto | Comunista ha seoperto soltanto | sti. L'oratore ha concluso il suo queste forme di propaganda 
cattedro di fondamentale im-1(U.Q.). ora le testimonianze dei vincoli | discorso rendendosi interprete stradale la lotta contro l'asten- 


ismo dalle urne. Non sarà 


la prosa al Verdi 


«Quel bandito sono io» 
stasera con De Filippo 

Questa sera al Verdi, alle 
ore 20.45, prima recita della 
compagnia Peppino De Filip- 
po con la farsa in tre atti e 
quattro quadri «Quel bandito 
sono io» di Peppino De Fi- 
lippo. 

Il «Complesso dei. solisti» 
domani al C.C.A. 
Domani alle 21,15, avrà luogo 
al C.C.A., e sotto gli auspici 


‘del Circolo stesso, l'atteso core 
certo straordinario del «Com- 


Stasera il concerto 
del Quartetto Tartini 


Stasera alle 21 avrà luogo, 
mella sala maggiore del Liceo 
Musicale Triestino, in via Car- 
ducci 24, îl quinto concerto del 
«Quartetto Tartini», 


Ta. Sezione bandistico del Ri 
creatorio comunale «G. Padovan», 


‘diretta dal m.o V. Vianello, terrà, 
domani un concerto nel piazzale 
del Ricreatorio, alle ore 20. Sono 
invitati tutti gli amici del Ri 
ereatorio, 


che uniscomo Trieste a Bolo. 
gna, ma non per questo appare 
meno ottimista; «giorno ver- 
rà — egli ha detto, mentre i 
curiosi presenti facevano i de- 
biti scongiuri — giorno verrà 
che anche Trieste avrà un Sin- 


daco comunista». A Muggia, in! 


p‘azza Marconi, dopo i bollenti 
discorsi dei cominformisti Po- 
stogna, applauditissimo dai co- 
munisti, e Zocchi, egualmente 
applaudito anche se non com- 
preso per il suo perfetto slove- 
no, Dozza ha fatto il bis, de- 
cantando ì prodigi dell’ammini. 
nistrazione bolognese e. pole- 
mizzando vivacemente con il 
nostro giornale, 

Un irresistibile successo di- 
larità ha ottenuto iersera, in 
piazza San Francesco, il primo 


tutta l'Italia nutre per Trieste, 
la figlia prediletta, 


I Comitati Civici 


Alle. 20 hanno parlato ‘in 
Campo San Giacomo, senza in- 
identi di sorta, il dott. Sergio 
Piccoli e il Tribuno dei go- 
liardi Tullio Boglich; ambedue 
candidati della lista Hberale; 
Gl oratori hanno esortato î 
sanglacomini a respingere ogni 
ulteriore lusinga dei comunisti, 
le cui. metamorfosi program- 
matiche rispetto al problema 
di Trieste offrono un così scar- 
so esempio di coerenza Dopo 
aver illustrato la concezione 
liberale della politica, ì due 
oratori hanno invitato i presen- 
ti a votare per il P.L.I. o per 


plesso dei solisti» (Collegium |* OGGI - Ore 19, sotto gli auspi- 


cl della «Dante», nella sala 


Musicum Italicum») di Roma.|dell'Albergo Excelsior, il dott. 
Il programma comprende mu-|Bruno Mayer commenterà il XV 
siche di antichi compositori Canto del Purgatorio - Ore 20,30, 


dti 


nella sala del Circolo postelegra. 


ni, quali Pergolesi, Leo,|fonici, spettacolo di vanietà a cu- 


‘Paisiello e Vivaldi. I biglietti|ra dell'A.S.d.L. 


sono in vendita da oggi press 


ila Biglietteria Ceutrale (Galle 


cia Protti). 
Cortometraggio «Cosmos» 


Con successo è stato proiet-| motori; 


tato ieri mattina al Cinemi 


o|* DOMANI - Ore 20.45, al Circolo 
Cantieri, recita del Piccolo 
Teatro della prosa con «La voce 
nella tempesta». 
%* ENAL - L'Ufficio provinciale di 
Gorizia organizza per domenica 
un raduno interregionale micro- 
Ù izioni presso la sede 
‘azzini 32 - Sono aper- 
ni al Concorso nazio- 


a | locale, via 
te le iscr: 


Impero în visione privata, Dle-|nale per fisarmonicisti ed al tor- 
sente il campione europeo di | neo nazionale ‘scacchistico per cor- 
pugilato Tiberio Mitri, il secon- rispondenza - Seralmente, presso 


la sede estiva di via Montecucco, 


do numero del cine g‘ornal? |trattenimenti danzanti. 
«Cosmos». Il cortometraggio di | Nella ex chiesetta di S. Fran 


‘attualità triestine, che reca fr: 


‘a cesco în via Giulia è aperta u- 
na Mostra catechistica di 450 la- 


l’altro le accoglienze di Trie-|voretti eseguiti da bambini. 


ste a Mitri, Vinizio della came 
pagna elettorale, la commemo- 


Da oggi la segreteria del C. 


wazione del centenario della re-|T,N, dell’Istria ha sede in via 
pubblica romana, le conferenze | San Lazzaro 2-I (tel. 34-80). 


stampa alla zona, il sindaco di 


‘Venezia in Piazza Garibaldi e 


Il personale dipendente del pa- 
d|nifici è invitato a voler ritirare, 


il Premio di Maggio a Monte- a mezzo dei proprio delegati, il 


beo, & in prolezione da oggi 


al cinema Excelsior. 


Cinema al C.C.A, 


Questa sera alle 21, al C.C. 


compenso per le festività del mese 
di maggio, a partire da domani, 
dalle 9 alle 18 presso l’Associa= 
zione fra panificatori, ‘via Torre- 
bianca n. 43. 


A, serata cinematografica, de-|.[ a Bisarca» per Radio 


dicata alla Francia, Verran- 


no proiettati i 


documentari 


A richiesta di gran numero 


«Maillol> (1942) e «La rose et |di radicascoltatori, Radio Trie. 
le réséda» (1947), premiato a|ste non sospenderà i collega- 


Venezia, e il film «Le silene 


est d'or» di René Clair, Lo|R.AI per 


e | menti con la rete rossa della 
la ritrasmissione 


premio a Bruxelles e a Locar-|della rivista «La Bisarca», che 
no net 1947, premio per la mi-|pertanto verrà regolarmente 
gliore produzione e la miglio-|irradiata alle ore 20,33, di og- 
re interpretazione maschile a|gi, venerdì, Effettuando tale 
Locarno (attore Maurice Che-|collezamento si renderà im- 
valier), \e premio del pubblico possibile il contemporaneo col. 
al 10 Festival della Primave-|legamento con la rete azzurra 


.ra a Milano, 


della R.A.J. per la ritrasmis- 
sione di «Notizie e commenti» 
Giringiro) per il Giro 


AI Santuario Monte Berico Vicenza Ailtalia! Parlando tele irasmie. 


Coi Pedri servi di Marie dome-|£i0ne. verrà 


registrata negli 


mica 29 Mberi ancora alcuni posti, studi di Radio Trieste e messa 


ren, Tosto da Portunato, via 'Pa-|in onda, dopo «La Bisarca», 


ganini 2, Tel. 8096, 


alle ore 21,25. 


(TEATRI E CINEMA) 


VERDI. Compagnia Peppino De Fi- 
lippo, 20.4: «Quel bandito sono io:» 
ROSSETTI. 16.30: «Follie per l’ope- 
ray con Carlo Campanini, Costanca 
Dowling, G. Bechi, M. Caniglia, T. 
Gobbi, T. Schipa. Ult. 22. 
EXCELSIOR, 16: «Follie di New- 
York» con Rita Hayworth, Victor 
Mature. E' un technicolor 20th Cen- 
tury Fox. Cinegiornale Cosmos N. 2: 
«Le festose accoglienze di Trieste al 
suo neo-campione d'Europa Tiberio 
Mitri». Ult. 22. 

FENICE. 16.30: «I predoni della cit- 
tà» con Randolph Scott, Ann Dvo- 
rab. Un film United Artists. Ult. 22. 
FILUDRAMMATICO, 16 {ult,. 22): 
«La danzatrice di Singapore» con 
B. Crosby, B. Hope, D, Lamour. Se- 
gue documentario completo dell'im- 
mane tragedia di Torino, 

ITALIA, 15.50: «L'amore senza vol 
to» delizioso.  Merle Oberon, Dana 
Andrews. I Visione. 

ALABARDA, 15.30: «Sorvegliato spe- 
ciale» Lana ‘Turner, Robert Taylor 
e Incom; «Italia-Austria». 
IMPERO. 16: Ultimo giorno «Parti. 
ta Italia-Austria» e «Il mistero del 
le 7 chiavi». Domani la grande pri- 
ma di Maurice Chevalier in «Il si- 
lenzio è d’oro» un film de René 
Claire. 

VIALE. 16: «Il grido del lupo» con 
Errol Flynn, Barbara Stanwych. 
‘Prima visione. 
GAR 


15.30: «Ultima tappa 
per gli assassini». Prima. visione. 
MASSIMO, 16: «Totò al Giro d'Ita- 
lia» comicissimo e Incom: «talia- 
Austria» 

ARMONIA. 15.30; «In nome della 
legge» con Massimo Girotti, Jone 
Salinas, il più grande film sinora 
presentato al pubblico. Nuova ‘va- 
rietà De Rosè. 

NOVO CINE. 16: «La taverna della 
Giamaica» con Charles. Laughton, 
Maureen O'Hara. 

SAVONA. 15.30: «L'estrema  rinun- 
cia» con Ray Milland e B. Britton. 
ODEON. 16: «Molti sogni per le 
strade» il capolayoro di Anna Ma- 
gnani. 

IDEALE. 16: «La vedova pericolo- 
sa» un nuovo trionfo di Gianni e 
Pinotto. 

AZZURRO. 15.30: «Il massacro di 
Fort Apache». 

CINE DEL MARE. Oggi chiuso. 
MARCONI. 16: «Il treno ferma 2 
Berlino» M. Oberon, forte ayv. suce. 
«Fantomas» poliziesco. 
i «Tamara, figlia della 
steppa» con Gregory Peck e Tama- 
ra Taumanova. 

VITTORIA, 16: «Allegri naviganti» 
comicissimo Gianni e Pinotto. 
VENEZIA. «Inferno verde» avvent. 
BELVEDERE. 16: «Tarzan contro i 
mostri» e «Paperino». Ult. giorno. 
STADIO. «Terra senza legge» con 
Randolph Scott. 


TRIESTE 


11.30: Banda in piazza, .12.10: 
Con sette note, 13: Giornale radio. 
18.20: Propaganda elettorale: Par- 
tito comunista del T.L.T. ‘13,32; 
Armando Fragna e la sua ortche- 
stra ritmo-melodica. 14: Terza pa- 
gina, 14.25: Programmi dalla BBC. 
14,55: Comunicati elettorali, 17.30; 
Palcoscenico allegro. 18.30: La vo- 
ce dell'America. 19: Archi e jazz, 
20: Giornale radio. 20.20: Propa- 
ganda elettorale: Partito liberale 
italiano. 20.33: «La. Bisarca», rivi. 
ste, di Garinei e Giovannini, 21.25: 
Commenti sul Giro d'Italia; «Il 
Giringiro», 21.50: Orchestra Max 
Schoenherr. 22,40: Impresa Italia, 
22.55: Musica da ballo. 23.10: 
Giornale radio, 28.25: In somdina, 

RETE. AZZURRA 

113.31: Musica operistica. 14.45: 
Trasmissione per ì fratelli giuli: 
ni, 18: Musica da camera. 18.4 
«Anna RKarenina», romanzo sce- 
neggiato. 23.30: Orchestra Cetra. 


RETE ROSSA 

13.31: Orchestra Fragna, 14: Or. 
chestra Millesuoni. 14.30: Orche- 
stra Ferrari. 17: Musica da ballo, 
18.30: Radlorchestra Gallino. 
19.15: Musica da camera. 20.33; 
«La Bisarca», 21.50: Orchestra 
Max Schoenherr. 22.40: Orchestra 
napoletana. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura: mass. 21.5; 
min. 17.8; pressione» 758.4 in 
minuzione. Temperatura mare: 19, 

Oggi: SS. Maria Maddalena, 
Giovanni. Il sole sorge alle 4.23, 
tramonta alle 19.42, La luna sorge 
alle 3.42, tramonta alle 19.42. 

Maree: Bassa; ore 3.5, cm. 59 
sotto il 1, m.; alta: ore 9.20, em. 
23 sopra il 1, m.; bassa: ore 14,20, 
em. 18 sotto il l. m.; alta: ore 
20.25, cm. 51. sopra il l, m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Codermatz, via Tor S. Piero 2; 
Picciola, via Oriani 2; Serraval. 
lo, piazza Cavana 1; Zanetti-Vi. 
vante via S. Lazzaro 3; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


Per i danni di guerra 


Si rammenta agli interessa*i 


dei sentimenti di amore; che|S!O 


che la sede dell’Associazione 
sindacale danneggiati di guer-| 
Ta sì trova ii via Alessandro. 
Volta n. 8, 


inopportuno pertanto ricorda. 
re brevemente la genesi di tali 
organismi elettorali. Costituiti 
nei primi mesi del 1947, per im. 
pulso del Pontefice, i Comitati 
Civici sono decisamente inter 
venuti nella campagna ante. 
riore al 18 aprile, tanto da ve: 
nir riconfermati in tutta Its- 
lia anche ad elezioni ultimate, 
Ben 20 comitati locali, retti 
tutti disinteressatamente da 
volontari, si sono messi alla 
opsra nella nostra città, per 
svolgere tre compiti principa- 
li: lottare, come s'è detto, con- 
tro l'astensionismo, difendere 
la libertà e la civiltà cristiana, 
invitare tutti, con conferenze 
ed. ‘altre iniziative, a votare 
secondo coscienzia e nelle for- 
me mrescritte. 

(Ricordiamo a tale proposito 
che i Comitati civici svolgono 
anche opera di assistenza e 
consulenza elettorale, L'Ufficio 
centrale di consulenza ris. 
in via Battisti 13, tel. 96-225; 
mentre la direzione centrale 
ha sede in via del Teatro 2, 
tel, 86-94). Un'azione così in- 
tensa non poteva nom incon- 
trare opposizione, Ed infatti 
xIl Comitato di tregua eletto- 
rale — comunicano i Comitati 
icivici — ha deciso, all’unanimi- 
ità meno uno, di coprire tutti i 
manifesti elettorali del Comi 
‘tato Civico, con jl pretesto chè 
non si tratta di manifesti di 
una ‘delle dodici liste elettora- 
li, In seguito i manifesti sono 
stati In gran parte stracciati 0 
icoperti, E' bene che la cittadi 
manza, che dai manifesti del 
Comitato Civico ha potuto ren: 
dersì conto dell'opera altamen- 
te civile del Comitato stesso, 
conosca questo gesto, d'intolle- 
ranza». 

Fioriscono intanto altre inì- 
giative di studio. I professori 
Edoardo Cumbat, Giuseppe 
‘Dulci, Giacomo Furlani, Etto- 
re Gregoretti e Nicola Sisto 
terranno un dibattito dinanzi 
‘ai colleghi soci dell'Unione In- 
segnanti Medi sul tema «De- 
mocrazia ed elezioni» oggi alle 
ore 19 nell'Aula magna della 
scuola di via Ruggero Manna. 


Gli odierni comizi 


L'odierno programma eletto 
rale presenta, quale manifesta 
zione maggiore, il comizio de 
(P.,RI., che avrà inizio alle ore 
19 in Piazza Unità in cui pai 
lerà il deputato avv. Giovanni 
Magrassi della Federazione 
provinciale repubblicana di 
Grosseto, Notevole interesse ri- 
veste inoltre il comizio demo- 
icristiano ‘che avrà luogo dalia 
‘ore 18 alle 20 nel piazzale Val 
maura di San Sabba, oratori 
l'ing. Bartoli e Ja, prof. Bastia- 
ni, «.Ila stessa ora, pure per la 
D, C., parleranno im Largo G. 
(A, Canal (S. Giusto) il dott. 
de Rinaldini e Giulio Intigliet- 
ta; a Ro‘amno, in piazza tra + 
iRlvi, il dott. Franzil e Libera 
Delise. Per il Partito Liberale 
Italiano, alle ore 19, in Piazza 


ide 


Teri nel pomeriggio si sono 
incontrati alla Camera di com- 
mercio una ventina di esponen= 


ti dell'economia austriaca, con | 


i rappresentanti delle princi. 
pali attività economiche della 
città, Fra gli austriaci erano 
presenti il dott. Bobies, diretto- 
re ‘del Warenverkehrsbiiro, ‘il 
barone Reininghaus, l'ex mini- 
stro del Commercio Taucher, 
il direttore Weissler della Do- 
sag di Vienna, il conte W. Pa- 
ce direttore della Camera di 
commercio austro-triestina, il 


merciali austriache. Gli am 
bienti economici locali erano 
rappresentati da Giacomo Mo- 
diano e dal dott, Cristian per la 
Camera di Commercio, dal 


della Navigazione e del Comr 
mercio, 
Il primo argomento trattato 


lo-austriaco, con particolare ri- 
guardo agli ulteriori sviluppi 
degli. accordi 
scorso; il «clearing», per quan 
ito si riferisco al pagamento 
| delle spese di piazza, deve an 
il 


questione ferroviaria, sia in 
rapiporto alle mecessità della 


ne dei traffici sulle tre attuali 
linee, onde sgravare in parte il 


alla trattazione delle questioni 
tariffarie e portuali, in consi. 
derazione del fatto che nei pri. 
mi quattro mesi del corrente 
anno il traffico per l'Austria si 


ra. Infatti mentre. nell'intero 


i glunse in arrivo ed in partenza 
le 600 mila tormellate, nel pe 
riodo gennaio-aprile di questa 
anno il transito toceò la cifra 
di 660 mila tonn. Il dott. Ber- 
nardi ha poi riferito sulle 
iniziative dell'amministrazione 
portuale iper migliorare i siste! 
mi di lavoro, per accelerare 
il processo di smaltimento dei 
traffici, per sviluppare il servi. 
zio diretto da nave a bordo, Le 
dichiarazioni del dott, Bernar- 
di banno messo in evidenza la 
efficienza delle attrezzature 


‘i portuali triestine, capaci, come 


i detto sopra, di gmaltire traffici 
superiori a quelli del periodo 
prebellico, 

i I delegati hanno rilevato infi- 
ne l’accresciuto volume della 
esportazioni austriache, segno 
evidente della ripresa economi: 
ca di quella, Repubblica. Sono 
stati ancora esaminati i colle 


è stato quello del «clearing» ita- 


carico della linea di Piedicolle, 
Notevole rilievo è stato dato' 


1938 la quota di traffico rag-! 


.gamenti marittimi triestini cor 
l'Oltremare. 

Oggi — a conclusione dei la 
ivori — avrà luogo la assem? 
| blea della Camera di commer- 
ciò austro-triestino, 


Alunni di Vicenza 
in visita alla nostra città 
Un gruppo di alunni della 

Scuola tecnica. commerciale 

«A. Palladio» di Vicenza, ac- 

compagnati dal preside prof. 

dott. Giovanni Bianchi e da 
altri insegnanti, sono giunti 


direttore della Alpine M. G., ijin visita. d'istruzione nella no- 
direttori delle Camere di come stra città. In tale occasione il 
mercio di Vienna, Graz e della | Eteside ha portato in dono al 
Carinzia. nonchè i rappresenr Sindaco un'artistica ceramica 
tanti d tutte le bramche com vicentina ed il seguente mes- 


saggio del Provveditore agli 
studi di Vicenza: «La Scuola 
tecnica commerciale di Vicen- 
za, che si intitola al nome im- 
mortale di «Andrea Palladio», 


comm. Fabbri, dal dott, Rodol- | reca a Trieste un duplice sa- 
fo Berardi, direttore genera- Juto della Scuola vicentina: di 
le dei. MM. GG., dal dott. Gia- riconoscente deferenza al suo 
nio Parisi e da altri esponenti | primo cittadino e alle auto- 


rità tutte; di affetto fraterno 
alle consorelle di ogni ordine e 
grado, Voglia la S. V. Ill.ma 
gradirlo con lo stesso cuore 
con cuj viene espresso e con- 
siderare la visita della Scuo- 


del 19 marzo 2 «Palladio» come manifesta- 


zione dell'amore che affratella 
la gioventù studiosa delle due. 
città. Per questo amore, ali 


cora entrare in vigore, Succes. mentato da una stessa origi- 
l sivamente è stata trattata la Me e da una stessa civiltà, Vi- 


cenza si sente unita a Trie- 
ste da particolari vincoli che 


riduzione delle tariffe adriati-| Nessuna. avversa vicenda, po- 
che, quanto per lo studio di u trà mai disgiungere ed affie- 
na più equilibrata distribuzio. | Vollre». 


—— 


Una lustro sul copo 

Teri verso le 14, appena uscito 
da casa, tale Alfredo Siska, abi- 
tante ‘in piazza De Amicis 13, si 
è visto piovere sulla testa uno 
sgradito dono del cielo. Il poveret= 
to aveva mosso appena qualche 


è triplicato rispetto l'anteguer- | P®SS0 sulla strada, quando, im. 


provvisamente, è stato investito 
da una lastra staccatasi da una 
finesra del II piano dello stabile 
n. 14. Il Siska, che 'ha riportato 
diverse ferite da taglio, è stato 
accompagnato dalla Polizia alla ©. 
R.I. per le cure del caso, 


Non c'è rosa senza spine 


Una minacciosa nube ha o- 
scurato ieri pomeriggio il cie- 
lo dei fidanzati Francesca Vi 
sintin, di 26 anni, e Mario Pe- 
rotti, di 24, i quali, recatisi a 
fare una passeggiata nei pres- 
si di Sant'Andrea, giunti alla 
altezza del lm. 5 incomincia- 
rono a litigare. Ad un tratto 
luomo, perduta la pazienza; 
lasciava andare un pugno alla 
Francesca. Proprio allora ca- 
pitavano sul posto due agenti 
della P.C. di Sant'Antonio in 
Selva, che provvedevano ad 
accompagnare il Perotti al lo- 
ro Distretto. 

Più acre il contrasto scop- 


piato verso le 23.30 dell'altra 
sera tra il trentacinquenne 
Giuseppe S. ‘e la sua fidanza- 
ta. La lite degenerava a tale 
punto che la donna, dopo es- 
sersi buscata un pugno dal 
Giuseppe, provvedeva ad av- 
vertire l'Emergenza, i cui a- 
genti prendevano in consegna 
l’uomo. La furia è svanita pre- 
sto dal cuore del Giuseppe, il 
quale ripensando al suo gesto 
ne ha subito un tale sconvol- 


gimento che i poliziotti, impen- | 


sieriti per le frasi sconnessi 
che egli pronunciava, hanno 
provveduto, ad accompagnarlo 
alla C.R.L Il medico di turno, 
dott. Pellegrini, constatato che 
il poveretto era in preda ad 
una grave crisi di mervi prov- 
vedeva a farlo ricoverare al 
Manicomio. 


e —_— 


I commestibilisti ritirino entro 
domani i cartellini indicativi del- 
lo zucchero, in via Torrebianca 27, 
durante le ore di ufficio. 


Emigrazione in Francia, L'ur- |50 


ficio territoriale del Lavoro avver 
te gli interessati che l'esame pro- 
fessionale. per i lavoratori emi 
granti in Francia avrà luogo do- 
mani venerdì alle ore 9 per i 


manovali, e dopodomani sabato 
per i lavoratori specializzati e 
qualificati, presso la sede di Piaz. 
za Oberdan. 


è 
REALI, 

TI Comando dei vigili del fuoco, 
a proposito della notizia relativa 
ad alcuni sequestri di persona, 
pubblicata nella mostra edizione 
‘precedente, ci presa di rilevare 
che lo Zennaro non tu mai coman- 
dante del Distaccamento di San 
Giovanni, ma rivestiva soltanto il 
grado di viglle semplice, I delitti 
di cui parlammo, perpetrati da 
pochi individui, non possono get. 
tare — continua la lettera — fan. 
go sul Corpo, che è composto 
nella sua schiacciante maggioran. 
ta di ottimi elementi italiani, 


Ore 11.30-13.30 6 18-20 Ùi 


V.le XX Settembre 20-IIL, Tel. 96384 


LE VIE D’ITAUIA 


il mensile che guida gli 
italiani alla cunoscenza € 
all'amore dei proprio Paese 
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RANDOLPH SCOTT -ANN DVORAK 


passione mella 


Gfiamme di 


, diato il 20 maggio, anniversa- 


Venerdì 27 


BAL 


fe e ini 


«L’anno di Balzac» è incomin- 


rio della nascita del grande ro-; 
manziere, con l'inaugurazione. 
ad Alenton d’una esposizione ! 
balzacchiana, e terminerà il 18; 
agosto 1950, centenario della sua ! 
morte. | 

Il Calendario delle manifesta- 
zioni è ricco e variato e va da 
una serie di conferenze tenute. 
dai più rappresentativi scrittori | 
francesi e di altre nazioni al 
circuito balzacchiano», cioè al- 
la visita in comitiva ai luoghi 
celebrati nei suoi romanzi, alla’ 
riedizione della sua opera com-| 
pleta, presentata nella identica 
veste tipografica in cui vide lla| 
luce nelle prime edizioni. Que-; 
sto è il doveroso omaggio che 
la Francia, e con essa tutta la ci- 
viltà occidentale, si prepara a 
rendere al costruttore di quel ti- 
tanico monumento Letterario ché 
è la «Gomédie humaine». 

La sua vita letteraria incomin- 
cia in una piccola «mansarde», 
una soffitta di Parigi, ove ha 
preso alloggio, lontano dalla fa- 
miglia per poter darsi liberamen- 
te alla sua attività di scrittore. 
Da quella soffitta domina «da 
ville lumière», la domina eoltan- 
to con lo sguardo, ma ciò per 
quel dominatore che era Bal 
zac; è già una forma di posses- 
so. Deve però anche vivere — 
i quattrini che la famiglia gli 
passa non sono sufficienti — e 
6’Împiega perciò presso un mo- 
taio in qualità di «giovane di 
studio»; contemporaneamente 
scrive brutti romanzetti ed un 
orripilante dramma in versi: 
«Cromwell», che nessun diretto» 
re di teatro accetta. 

La vita che conduce è vera- 
mente dura: molto lavoro, po- 
chissimi guadagni. Egli non si 
perde di coraggio, ha fede nel- 
l'avvenire; la gloria dovrà prima 
o dopo arrivare fino a lui. Sa 
che per dominare bisogna avere 
dalla propria parte almeno uno 
di questi tre elementi: la volon- 
tà, il genio, il caso. Il primo 
certamente non gli manca; pro- 
babilmente possiede anche il 
genio. 

Sul suo tavolo tiene il simbolo 
dell’energia volitiva; una statuet- 
ta di Napoleone, sul piedestal- 
lo della quale ha scritto: «Quel 
lo ch'egli ha incominciato con la 
spada io lo terminerò con la 
penna». Ha votato una specie di 
culto al grande Gòrso; vuole 
essere nel mondo dello spirito 
quello che Bonaparte è stato nel 
mondo della potenza fisica. Ci 
«ono molti punti di contatto tra 
lui e l'Imperatore, ma uno s0- 
prattutto li affratella; il desiderio 
di potenza. Napoleone ha stret:; 
to l'Europa in una morsa; l’ha 
piegata alla sua volontà; ha por. 
tato i Suoi uomini dagli aridi 
pianori della Spagna ai ghiacci 
della Beresina. Lui, il Napoleo- 
ne delle lettere, dopo aver dato 
vita ai suoi personaggi, li mar 
novrerà scagliandoli' da per tut- 
to: dalla Norvegia all’Egitto e 
più lontano ancora, dovunque 
giunge la sua volontà conquista- 
trice come quella del suo grande 
ispiratore. 

Ma per dar vita a tutto ciò bi-; 
sogna lavorare e Honoré de Bal. 
zac non ha fatto altro nella sua 
vita. Per venticinque anni, que- 
sto forzato delle lettere, questo 
schiavo della carta e dell’inchio- 
stro, ha annerito cartelle su car- 
ielle, infaticabilmente. Chiuso 
nella grossa veste da camera di 
Jana bianca che lo faceva ras 
somigliare ad. un domenicano, 
egli si metteva al tavolo di la- 
voro all'una di notte, quando la 
Parigi elegante si coricava, la- 
vorava fino a mezzogiorno, si 
concedeva una sosta di un'ora 
per il pasto, e alle tredici [us 
prendeva la sua fatica fino alle 
sei di sera: in totale sedici ore 
al giorno di lavoro. Un tal ge 
nere di esistenza era massacrante 
anche per un organismo robusto 
come il suo. Per sferzare i suoi 
nervi prendeva una quantità in-, 
verosimile di tazze di caffè. In- 
fatti le cartelle e le bozze di 
stampa che ci rimangono porta” 
no ancora, abbondanti, le trac- 
ce dell’eccitante bevanda. 

Nasce così quest'opera pode- 
rosa, comprendente più di cento 
romanzi, in cui brulicano, è pro- 
prio il caso di dire «brulicano», 
circa duemila personaggi. Tutti 
gli strati della società hanno in.; 


viato i loro rappresentanti al; 
parlamento di Balzac. 


Nei snoi romanzi ritroviamo | fila come per una distribuzione 


tutto il composito mondo fran- 
cese del XIX secolo. E come si 
conviene ad una commedia, la 
«Comédie humaine» è composta 
di scene: così trovi. mo: le scene 
della vita privata, 73 scene della 
vita parigina, quelle: della vita 
politica, quelle della vita militare 
ed infine quelle della vita di cam- 
pagna. Le sue creature sono 


gnac, Vautrin, Bianchon, l’avaro 
Grandet, la vecchia Bette, bal 
zano davanti a noi con un così 
forte rilievo, con una così coni 
centrata vitalità, che sovente 
siamo tentati di immaginarli per 
la strada camminare davanti a 
noi. Balzac, come Dante e Sha- 
kespeare, fu uno dei grandi crea- 
tori di vite. Ecco perchè si di 
ce di qualche persona che è un 


tipo balzacchiano come d’un al-|splendore. E Parigi, puntuale |; (ha stagioni, il pittore al- 
tro si potrebbe dire che è un ti-. PA TROONE OA E si 


po shakespeariano o una figura 
dantesca. 


Ogni creatura della «Comédie! 
bumaine» è investita da una pas, dre, olandese, fabbricava malto 


sione sola, enorme, che la eo- 


resto, l'accessorio è trascurato e 


una passione quintessenziata che 
è l’unica molla dei suoi atti. E° 
proprio per questo che ognuna 
delle figure è così forte, così pre: I 
potentemente viva. 


tissime nella Commedia Umana, 
ma non mancano i punti deboli. 
Il robusto genio del romanziere 
di Tours si trova a disagio quan- 
do ei uratta di rappresentare ca- 
ratteri delicati e nature semplici. 
La virtù e la grazia riescono ma- 
le a Balzac; la ena maestria in- 
comincia al vizio e alla volga- 
rità. 


trice della vita sociale, è il ven: 
to che gonfia lle vele della sua 
opera; egli fa nascere grandii inglese e ne è molto fiera. La 
fortune da una parte, dall’alira n È 
le disperde attraverso le mani di 
belle donne, ed è il primo che, i na della pelle, la freschezza del 
con molto coraggio, abbia dimo- 
strato come le cifre entrino o- 
vunque, anche nei sentimenti | 
più nobili. 


‘denaro ogni cosa, valutano tutto 
a suon di luigi e di scudi; tutto 
ha il suo prezzo, tutto si può 
comperare o vendere: la virtù 
di una donna come la probità 
di un ministro. 


Tesistenza letteraria di Balzac 
coincide quasi esattamente con 
l'epoca culminante del Romanti: 
cismo francese, ed egli è l’unico 
grande scrittore di questo perio- 
do che non vi partecipi. Pur vi. 
vendo in pieno ‘romanticismo, 
nulla è meno romantico della 
sua ‘opera che non è meppure 
classica e nemmeno realista. Si 
‘considerava appartenente ad un 
nuovo indirizzo, che egli stesso 
battezzò la «scuola dell’Ecletti- 
smo letterario». 


due grandi correnti: da un lato 
la tradizione classica, veneranda 
e solida; dafl’altro la nuova stra- 
da, geniale e. brillante, senza 
dubbio, ma fatta più per oscura. 
re che per illuminare la realtà 
psicologica. Superare questo dua- 
lismo ed innalzarsi ad un'unità 
più alta sintetizzante la moltepli- 


essere e questa fu l’opera di 
Balzac. 


mia vita soho le mie opere», 
scriveva in una delle sue lettere. 
Era nato con ima feroce volontà 
di vivere, di godere. Amore, pia. 
cerì, potenza, lusso, tutto egli a- 
vrebbe voluto, tutto insaziabil 
mente. Il destino gli rifiutò la 
maggior parte di ciò ch'egli de- 
siderava, e allora egli cercò l’e- 
vasione attraverso i suoi perso- 
naggi in cui riversò se stesso in 
infinite espressioni. 3 


la nascita, si possono tirare le 


con i suoi difetti, è ancora vitale. 


naggi per il gusto odierno; ma 
è così piena di umanità e affon- 


sue forme viziose ma pur vere, 
to dimenticata sotto la polvere 


sonarono grandi. 


primavera parigina non è star 


nè io spettacolo delle nuove 


forte della politica e della rno- 


| stelle cinematografiche è stato 
i— una volta tanto — un pitto- 


ia y 0 ‘ni di lavoro: dal 1890 @d oggi. 
personaggi vivi: Goriot, Rasti.! 


verchia; tutti i «tipi». sono dei 


monomaniaci che agiscono e rea.! 


giscono in un senso solo quando 
si tocca quella particolare loro 
corda che si chiama: avarizia in 
Grandet, mistica del denaro in 
Gobseck, paternità in Goriot, in- 
vidia nella cugina Bette, colle 
zionismo in Pons e così via. I 
«suoi personaggi sono un puro 
«distillato, un estratto di essere 


normale. Il mondo balzacchiano | nò più indietro, Sì mise & bax- 
|sicare con pittori e prostitute, | pranzo «chez» Mazim's, 


è più povero del mondo reale, 


maggio 1949 


TA CC DE: mOnDo DOVE 
La 


arricchisce 


NEW YORK, maggio — Nan- 
cy ha la frangetta come Ingrid 
Bergman nel film «Giovanna 
d'Arco» D'altronde Ingrid 
Bergman è la sua attrice pre- 
ferita. Milioni di giovani ‘don- 
ne americane portano oggi la 
frangia. Influsso della celebre 
attrice o periodo di transizione 
di una moda? Chi lo sa? 
Nancy ha due rossetti per le 
labbra. Quello di Elzabeth Ar- 
den è terribilmente caro ma se 
ne trovano di uguali, che costa» 
no quattro volte meno e danno 
l’identico risultato, Nancy non 
frequenta nessun istituto. di 
bellezza; ha Ja «complexion» 


ma è incomparabilmente più in. 
tenso. 

Di ogni individuo è delineata 
solo la passione dominante; il 


ciascuno vive solo in funzione di 


Le pagine stupende sono mol. 


ey, mi ama come son 


I golfini di Nancy 


La linea di separazione fra i 
doveri casalinghi del marito e 
quelli della moglie non è così 
netta in America come in Eu- 
ropa. Chi si alza prima prepa- 
ra la prima colazione, e spesso 
è il marito Carter che lo fa. Le 
tradizionali uova al prosciutto 
sono quasi sempre senza il pro- 
sciutto, per realizzare qualche 
piccola economia, Carter ne 
prende due, Nancy una. A tut- 
ti i pasti, Nancy beve un gran- 
de bicchiere di latte, il che fa 
più di due litri di latte al gior» 
no per lei, il marito e il gatto. 
E’ al latte che Nancy, come 
tante altre donne americane, 
attribuisce lo splendore della 
sua dentatura, Solo durante la 
prima colazione il latte è sosti» 
tuito da succo di arancio con 
contorno di due fettine di pan 
tostato con un po’ di burro, e 
senza marmellata. 

Nancy non fa provviste; il 
commestibilista è a due passi. 
E poi nelle due stanze del suo 
«fiat» (appartamentino) non vi 
sarebbe nemmeno il posto ne- 
cessario, Nancy si limita ad ac- 
quistare a stecche solo le Che- 
sterfield, perchè così facendo 
risparmia il 15 per cento. Una 
stecca di dièci pacchetti di si. 
garette dovrebbe in teoria ba- 
stare per una settimana; ma 


Il denaro, sangue e forza mo- 


«complexion» è il termine che 
comprende l’incarnato, la gra- 


viso, Tutta Ia pubblicità indi 
rizzata alla clientela femmin 
le degli Stati Uniti sottolinea 
incessantemente lo stretto lega- 
me esistente fra la cura del vi- 
so e lo stato d'animo, Tale pub- 
blicità ha finito col dare alla 
donna americana il gusto di 
‘una pulizia scrupolosa e delle 
cure alla faccia, che assicurano 
ciò che le stesse americane 
chiamano l’«American Look». 
La stanza di soggiorno-cu 
na di Nancy è adorna di 
produzioni di Picasso, ‘acqui. 
state a buon prezzo al Museo, 
d’arte moderna. Picasso è mol. 
to noto negli Stati Un Con 
questi disegni picassiani Nan- 
cy ha diritto di considerarsi un 
po’ al disopra della donna me- 
dia comune. La vera. donna 
media, afferma Nancy, decora 
i muri con riproduzioni di Van 
Gogh. Naney è diversa dalla 
donna media anche per quanto 
riguarda lo stomaco, Il suo me- 
dico le ha detto che il suo sto- 
maco è un po’ piccolo e Nancy 
sì sorveglia molto nel mangia: 
re, il che, oltre a tutto, le con 


I suoi personaggi calcolano in 


Il periodo in cui si svolge 


Davanti a lui si stendevano 


cità della vita, questa voleva 


«I grandi avvenimenti della 


Ora, a un secolo e mezzo dal. 


somme, e si deve riconoscere 
che l’opera, con i suoi pregi e 


E° forse un po’ farraginosa € 
troppo: vasta per mole e perso: 


da il suo esame tanto dentro le 
radici della natura umana, in 
quelli che sono gli eocessi delle 


ROSS ALLEN, UN CACCIATORE DI RETTILI DELLA FLORIDA 
E LA SIGNORA CELESTE ROLSS DI TALLAHASSEE (FLORI. 
DA) ESERCITANO LA CACCIA DEI COCCODRILLI AMERI- 
GANI, E° UN'ATTIVITA' CUI SI DEDICANO DI NOTTE, VA- 
LENDOSI DI UNA LEGGERA CANOA, ECCO ALCUNI MINORI 
ESEMPLARI DI ALLIGATORI, FRUTTO DELLA CACCIA NOT. 
: 'TURNA, MENTRE VENGONO SBARCATI A RIVA, 


che non potrà mai essere del iut- 


che ha già seppellito tante ope 
re e tanti nomi che un giorno 


GUIDO GIOSEFFI 


donna media americana 
quando diventa vedova 


{vent'anni entrare in in buon 


GIORNALE DI TRIESTE 


O EE 
IL CINEMATOGRAFO È SCUOLA | 


- Nancy si lava da sola i ca- 
pelli, per lo meno una volta 
la settimana, conformemente a 
‘un rito quasi sacrosanto di tut- 
te le donne americane; ma sì 
limita a una permanente al 
l’anno, Fino a poco tempo fa, 
Nancy era segretaria di un 
dentista. e avendo la mezza 
giornata libera, si occupava 
anche della casa e scriveva un 
romanzo. Ora ha perduto il po- 
sto, il «job», avendo dovuto ce- 
derlo alla sorella del dentista, 
la quale, avendo a sua volta 
perduto il proprio, è andata a 
lavorare col fratello, — Che sia 
il presagio di una crisi econo» 
mica? -— si chiede Nancy, co- 
me ‘se lo. chiedono innumere- 
voli donne americane, Comun- 


le allieve si rifanno da sole la 
stanza e cucinano a turno. Mi- 
lioni di donne americane rie- 
scono a studiare in tal manie 
ta. E lo studio è enormemente 
importante, perchè non essen- 
doci in America . un'aristocra- 
zia del sangue nè classi sociali 
cristallizzate, ci si trova cata- 
logati nella scala sociale, non 
secondo la famiglia da cui si 
è nati, ma secondo gli studi 
compiuti, Cosicchè si può dire 
che tutta l'America viva affin- 
chè i figli possano frequentare 
un istituto migliore di quello 
requentato dai genitori. I gio» 
vani e le ragazze che non sono 
mai state în un collegio soffro. 
no tutta la vita di un comples- 
Le x so d’inferiorità, che a volte li 
que ora Nanoy ‘può dedicar-! rende assolutamente. infelici. 

si interamente alla sua ca) Nancy non corre questo pe- 


regolarmente la provvista fini 
sce prima della domenica € 
Carter è costretto a comperare 
un supplemento di razione al- 
lo spaccio del suo ufficio. Car- 
ter è reporter al «New York 
Times», specializzato nelle no- 
tizie musicali e nella critica 
dei concerti. Il fatto di essere 
compositore di musica non gli 
ha impedito di fare la guerra 
in Birmania in qualità di ca- 
pitano di elicotteri, pilotando 
il suo apparecchio altre le li- 
nee giapponesi Der rifornire lo 
esercito americano, e di effet- 
tuare sette salvataggi. 

TI bilancio familiare è grava. 
to da imposte arretrate, Il fi- 
sco americano non risparmia 
gli ex combattenti, Nella giun- 
gla birmana Carter si era di. 
menticato delle tasse; ma l’a- 
gente vegliava per lui e anco- 
ra oggi egli è costretto ad am- 


pulla. eccezionale, L'America |S_SICUTO, Quello finanziario in- 


Il s vece potrà migliorare solo se 
intera è, in un certo senso, alla | giverrà. vedova: 13.000 dollari 
ricerca di un nuovo equilibrio, ps i 

ì à di assicurazione sono accumu- 
e la giovane generazione ame-|j.t; si 5 2 
ricana ha preso una quantità A SALE Seo Sa 
di iniziative, sia nel campo po- RR RITO RIE NATEY, 
litico che in altri. campi, che SARA Ha parte del- 
la vecchia generazione aveva|iz poli LELE NSA LEA MERICARO, 

© condannato, Nancy non a polizza d'assicurazione sulla 

LAO a :.| vita rappresenta la sola forma 
di risparmio. Ma bisogna che 
Nancy rimanga vedova, E Nan. 
cy ama tanto il suo Carter che 


mortizzare a poco a poco il 
grosso debito, Il problema fe 
scale è comune in quasi tutte 
le famiglie di reduci. Nancy 
possiede sei golfini di Jana 
con maniche e tre senza, tutti 
di diverso colore. Questo guar- 
daroba risale ancora al tempo 
in cui era in collegio. Un tota- 
le di nove golfini la mette leg» 
germente al di sotto della me- 
dia, chè le statistiche insegna- 
no. che, nei grandi «colleges» 


e al suo romanzo. Questo] .; Di 
< di sccsere DIR per ricolo. Il suo avvenire morale 


GIO SINGOLO SONO DI 


FINO AD UNA LUNGHEZZA DICIRCA 


70.000 LIRE PER MACCHINE DI UNA LUNGHEZZA SUPERIORE 


non lo desidera affatto. 


femminili, la media degli 
J, CLAIRSON 


«sweaters» è di dieci e mezzo 
per studentessa, Nancy ne ave- 


AT 4 METRI. LE TARIFFE INSLUDONO IL TRASPORTO DI 
QUATTRO PASSEGGERI E BAGAGLIO 


va anche uno rosso, ima lo ha 
dato in una colletta per invia- 
re vestiario all'Europa. Ora ne 
vorrebbe acquistare un altro, 
ma non può recarsi semplice 
mente nei magazzini Macy o 
Gimbel, che sono i più grandi 
del mondo e dove si vende tut- 
to, dai poney vivi all’aeropla- 
no, perchè un golfino, che una 
volta costava tre dollari, ne va- 
le attualmente sei e costituisce 
già un problema nel bilancio 
familiare. 

Nancy fa spesso i suoi calco» 
li per sapere Se le finanze sue 
e del marito rendono possibile 
la venuta di un bambino. Nan. 
cy è maritata da due anni e 
muore dalla voglia di avere un 
figlio. La donna americana non 
si chiede soltanto se le baste- 
ranno i soldi per le spese del 
parto e del corredino. Ciò che 
principalmente la preoccupa è 
di sapere Se questo figlio non 
ancora concepito potrà, fra 


fitti troveranno posto nel ro- 
manzo, che è molto probabile 
non venga mai pubblicato. ma 
che testimonia delle ambizioni 
spirituali e intellettuali di mol- 
te donne americane moderne, 
divise fra un’organizzazione 
razionale e addirittura indu- 
striale della loro vita persona. 
le e familiare e il desiderio di 
trovare un modo di vita più 
umano, alcune sarebbero ten- 
tate di dire più «europeo». 


Un pranzo a Greenwich 


A1 principio del suo «Gior- 
nale delle conversazioni con 
Lord Byron in Pisa», il Med- 
wing scriveva: «Il suo equ' 
La vita casalinga è facilitata | paggio da viaggio era singola- 
dal fatto che tutta la bianche» | rissimo, e tale da fornire alla 
ria viene affidata ad una la-|dogana un catalogo assai biz- 
vanderia. In alcuni edifici, la|zarro; sette domestici, cinque 
Jessivaia è installata nel sotto-|vetture, nove cavalli, una 
suolo a disposizione degli in-|scimmia, due mastini, due gat- 
quilini, e funziona introducen- |ti, tre pavonesse e alcuni poll 
collegio. Nancy e Carter appar-| dovi una moneta da dieci cents. | componevano una parte del 
tengono finanziariamente al|Il bollitore a gas, il frigidaire, | suo bagaglio vivente». Al pa- 
rango inferiore della classe me-|l’armadio di cucina fanno par-|lazzo Mocenigo, in Vénezia, 
dia, della quale fanno parte so- | te dell'appartamento e sono in- dove questa specie di serraglio 
lo in grazia degli studi com-|seriti nelle pareti. La «Kitche- | per la prima volta ebbe stan- 
piuti con l’aiuto di borse di|nette», la cucinetta, esclude la |z8, insieme col poeta, dopo la 
studio e del sacrificio dei geni-| preparazione di pasti compli-|sua fuga, o quasi, dall'Inghil- 
tori. Naney è uscita dal colle-|cati data la sua piccolezza. terra — i diversi scandali a 
‘gio femminile di Vassar, Car-| Quando Nancy e Carter voglio-| CUL il suo nome s'accompagna- 
fer dall'Università di Prince-|no mangiar bene, il che accade va e in particolare quello delle 
town. Ma il salario di Carter|una volta alla settimana, van relazioni incestuose con la s0- 
è di appena ottanta dollari al-|no al ristorante, uno dei mille|rella gli avevano resa ostilis- 
la settimana e pranza fra le|ristoranti di «Greenwich Villa- SII Spia Va 3 
sei e le otto, cosa usuale a New | ge», che sarebbe come il Quar- parecchi di codesti dna Ne 
York, città che lavora 24 su 24,|tier Latino di New York, dove|vevano in Aa n grave 
A mezzanotte, allorchè Carter|insegne al neon annunciano rta Si SALE SR 
esce dalla redazione, tutti i ri-| cucine per tutti i gusti, ita- EOVASSE 5 pic E i 
storanti sono aperti e illumi-|liane, francesi, messicane, ar: iron ca at DE. SO sera e 
nati; ‘alle due del mattino lo|mene, siriane, bulgare. È il nf e anni 
stesso; solo verso le tre il rit-|quartiere dei pittori — ve ne pa oi dalla done Gaia 
mo rallenta un poco, per ri-|sono 30.000 a New York — €|ja degii uomini, Degli cosi 
RIOT celo Son ale fe rhesi, Tr dror (sì, non però delle donne. i 
quattro. Nancy va ad attendere jere italiano @ il più conve- È n i 
il marito alla notte e ritorna È pa SIRIA RE 


niente e Nancy ci va sempre, ian: x 
spesso con le calze inzacchera- | visto che, per il mangiare, non ice IRE 
te perchè le vie di New York|può spendere più di 20 o 25|tità impressionante di mobili, 
sono molto sporche. Ragione | dollari la settimana (circa un|sulla fine dell'ottobre 1821, € 
per cui è molto comodo por-|terzo del salario di Carter). |sostò dinanzi al palazzo Lan- 
tare delle Nylon color «nebbia | Questa spesa comprende cin-|franchi. Mentre  dell'eteroge- 
lunare», Queste Nylon di Nan-|que pasti di Carter al risto-|nea tribù di quadrupedì e bipe- 
cy costano poco meno di un|jrante (di giorno, quando non|di s'occuparono È servi — ll 
dollaro e fanno la stessa figu-|hna il tempo di rientrare a ca-|tremendo molosso inglese Gio- 
ra di quelle da un dollaro elsa), il festino settimanale. a|ne fu legato, secondo l’uso del 
mezzo acquistate da Saks, nel | Greenwich Village e i pasti di|la casa, in cima allo scalone 
la Fifth Avenue. ell'immenso palazzo — della 

sistemazione dei mobili e delle 


è van Dongen, 


PARIGI, maggio — L’avve- 
nimento più importante della 


E'un «bohéme» di lusso - Salmon ha scritto di 
lui: <Na conluso più d'una volta la scatola dei 
colori con quella dei rossetti per le labbra» 


e fecé la fame assieme a Pi 
cusso e & Modigliani sulla «but- 
te» di Montmartre. Non era dif- 
ficile vivere, nell’anno di grazia 
1890. Van Dongen, da buoni 
da, degli idoli sportivi e.delle olandese, dipingeva fiori; ba- 
rattava i quadri con vino e bi- 
stecche, e tutto finiva con sbor- 
nie colossali al Lapin à Gill, 
che si chiamava allora il «cù- 
baret degli assassini», Van Don- 
gen era di umore gaio, più s0- 
cigvole dei compagni e con me- 
no pretese. Aveva una gran 
barba bionda ed incolta, gli oc- 
chi chiari, la giacca di velluto 
e la cravatia nera a fiocco. 
Portava scritto in fronte: pit-! gun, Maurice Chevalier € il pre 
tore. Piaceva alle donne, © so- sidente Painlevé, diplomatici € 
si 5 pratutto alle donne eleganti! cantanti, Mistingueite e le st 
nostro tempo, dedito alle Cro- | che salivano la sera a Mont-| gnore dell'avenue Foch, Van 
nache frettolose ‘e pieno di martre a «incanagliarsi». Vani Dongen è il Proust della pit- 
crucci ger il futuro, ha Tare | Dongen divertiva i turisti, Capì tura, il cronista ad immagini 
occasioni di voltarsi FRGIetTO: Gna la «bohéme» poteva servte | della «belle époquer. 
Manca di ETRO DI | come biglietto d’ingresso nellal Non chiedete come sono È 
Sale aitee fi QonioL nena P i 
CREScE A ia tori che amavano la pittura a | scritto di van Dongen: «ha con- 
sunto in colori ed immagini SISIe Arpa 0 SEeon a Piso Didi 1a Copa "i 
vita di merzo secolo, mettendo Mo MS innanzitutto |tola dei colori con quella dei 
în mostra i ‘protagonisti del bel HARONO PO: tI SUO SO dente rossetti e del truoco della pro- 
iii A SU E entrò nel «mondo». L'olande-|stituta». Per un certo tempo 
se con la barba diventò, così, | firmava è suoi ritratti: «le 
peintre», il pittore, Dipingeva 
la moda di Parigi. Faceva uni— come ha confessato — «per 
poco lartista, un poco il duf-|ragioni alimentari». Ebbe mol- 
fone, un poco Vadulatore, un|to successo, e molti hanno 
poco il cinico, Presiedeva le fe-| confuso fama con talento. Re- 
‘olste a Deauville, î concorsi dista, in fondo, un pittore me- 
per la birra. Era una famiglia | bellezza a-Cannes, le orgie del-| diocre. Lo salva un senso v 
povera, disordinata. 4 dodici i ta «gente per bene» nei taba-|gile e mordace dell'ironia, 
anni Cornelius cominciò a gua | rins parigini. Aprì studio e gar-| cinismo di chi non crede în 
dagnarsi il pane facendo il gar- | connière, ebbe inviti a' pranzo | quel che fa. Questa difesa du- 
zone di stalla ad uno zio coc-: e.in alcova, e mise i suoi pen-|rò per molti anni, e i primi ri- 
chiere, Poi fu, secondo Te 000a- nelli al servizio delle celebrità ' tratti stanno tra l’adulazione 
sioni, scaricatore di porto, ap-. mondane. Prese a prestito dal-\e la caricatura. Voleva config- 
prendista tipografo © imbiane | ta fama altrui la propria, e finì | gere il lusso con la «boheme»; 
chino. A diciott’anni prese per per ottenere vittoria. Il «ritrat- | poi, da buon provinciale, cad- 
la prima volta tre giorni di va-|to di van Dongen» divenne uno de nella trappola di una vita 
canza, e sbarcò a Parigi in pie-| dei capisaldi della società pari-|sempre più comoda, e sì im- 
na festa del 14 liglio. Non tor-| gina, insieme alle prime Re |borghesì, si lasciò «épater». Rì- 
nuult, a gioielli di Cartier e al|mase anche allora — tuttavia 
|— un mondanizzato, uno che è 


to nè il Congresso della Pace, 


«collections» di Dior e di Fath, 


nè il ritorno di Viscinski al ta- 
volo. verde delle conversazioni 
diplomatiche, nè la campagna 
pasquale di Garry Davis per i 


Quanti ritratti ha fatto van 
Dongen? Si contano a centi- 
naia, Ci sono passati tutti: s0- 
vrani come Leopoldo TT e ia 
regina di Romania, cortigiane 


«oîttadini del mondo». No: più 


de Pougy € Lota Bernard, scrit- 
tori ed artisti come Anatote 
France e Utrillo, dame della 
«haute» come la baronessa di 
Cabrol e la principessa Trou- 
betzkoi, anarchici ‘alla moda 
come Charles Rappoport, cele- 
bri «lions» come il marchese 
Boni de Custellane e il visconte 
di Rohan, peripatetiche da mar- 
ciapiede, ’Aga Khan, e la Be- 


re. Per due mesi,*facendo ta 


straordinaria di biscotti, tutta 
Parigi è andata a visitare la 
mostra di Cornelius van Don- 
gen alla galleria Charpentier. 
La mostra comprende circa 
duecento quadri, per la mag- 
gior parte ritratti di personaggi 
della società parigina, eseguiti 
da van Dongen in cinquunt'an- 


al «rendez-vous), è venuta @ 
vedersi. 

Quella di Cornelius van Don- 
gen è una strana storia. Il pa- 


il Proust della pittura 


| me, e le gentildonne sono sen- 
di altissimo bordo come Liana' 


steva nell’assottigliare î corpi 
delle contesse, e nell’ingrandi- 


Parigi 


Nancy in casa, Spesso nemme- 

no i 25 dollari bastano. Secon- 
tappezzerie ebbero invece cu- 
ra, e che amorosa cura, le bel- 


do gli usi americani, tanto Nan- 

cy quanto Carter mangiano 
le mani di Teresa Guiccioli, 
nata Gamba, l'ultimo e il più 


molta insalata, non pochi spa- 
profondo amore di Byron, pri- 


ghetti — ai quali la radio fa 
‘una pubblicità formidabile — E 
ma che il suo inquieto e pur 
felice destino lo portasse 4 


e relativamente poca carne. 
morire ‘a Missolungì, nella 


Fceco SIA, OLE di 

Nancy e Carter: 45 dollari peri Grecia i 1 

Datlitio, ossia un settimo dello di o MEG 
stipendio, prezzo eccezional- dal I iciia MI RA 
mente basso; 5 dollari per £2$|<arà "a Soia 33 I 
ed elettricità; 8 dollari per il|3 D O AI 
telefono; 4 dollari il whisky e e Rei JSpar pelare e 
la birra per gli amisi; 24 dl: | dalle ‘eponde dell'uno all'alto 
to lo sappiamo già. Dallo sti-|na 16 a Cva 
pendio di 85 dollari di Carter | no, tra poco, nell’eterno sonno 
Pio ne HE Dpetsio îl ‘ailetto Shelley, giungerà il 

isse sindacali, SI Ori ni 

malattia, che copre in parte le Ra, TRE PER A 
spese eventuali del parto, l’aò- appassionata di 
sicurazione vita e quella con- 
iro gli scioperi, Fatta la som- 
ma, risulta che Carter porta. a 
casa una media di 69-72 dollari 
la settimana, nei quali devono 
entrare ‘i rifornimenti del 
guardaroba, i divertimenti, la 
Javanderia, le spese varie di 


arrivato dal di fuori: il che 
gli dava quel margine di di- 
stacco che permette di giudi- 
care i propri personaggi. Co- 
me del resto fu è caso di 
Proust, borghese «inserito» 
nella grande società 
L'esposizione di van Don- 
gen è stata definita la «galle- 
ria dei mostri». Vi troneggia 
l’Aga Khan panciuto ed infor- 


ri 
sarà 
invocazione 
Teresa, 

Il primo incontro tra Byron 
e Teresa, diciottenne appena 
ma già sposa ad Alessandro 
Guiccioli di ben quarant'anni 
più vecchio e due volte vedo- 
vo, era avvenuto a Venezia, 


sibilmente più brutte e più 
‘vecchie delle meretrici, con le 


una sera dell'aprile 1819, in un 
ricevimento in.casa di Marina 
Benzon, Tanto ‘feresa quanto 
Byron, che quella sera vestiva 
un ricco abito ricamato con 
spada al fianco, e gli brillava 
sul pelto la stella della Legion 
d'Onore, avevan cercato di 
schermirsi, quando la padrona 
di casa s'era data premura di 
presentarli l’uno all'altra, Da 
po le ultime esperienze vene- 
ziane in fatto di donne, a dir 
vero non fortunate e piutto 
sto volgari, il poeta era deciso 
a tenersi lontano dall’«assur- 
de razza delle femmine»; a 
sua volta Teresa Guiccioli, del 
tutto nuova alla vita notturna 
veneziana, era un pò assonna- 
ta e non aveva punto voglia 
di conoscer gente, meno che 
mai forestieri. 

La Benzon dovette qui 
insistere per presentare il 
celebre, e il più bello, dei suoi 
ospiti alla fresca e splen- 
dente — così splendente nella 


ora sci anti di gaiezza, ora 
tristi e come velati di lacrime 


sì d'amore, 
sdegno e balenanti 


voce, melodiosa e maliarda, 


cia delicate, 


giadre, la. grazia vivace e la 
naturale eleganza di tutta Ja 


la, colpirono Byron. 


mosì amori 


fecondi; che conobbe a. 
sime ore, lieti ‘e ridenti 
doni, vaghezze senza fine, 
anche tristezze e inquii tudini 
alimentando senza soste 


sua vivace fiamma, tra Vene- 


zia e Ravenna prima, poi tra 
Pisa e la riviera del Tirreno, 


sino al giorno in cui Aroldo 
salpò — 23 luglio del 1823 — 
per la tappa definitiva del suo 
pellegrinaggio. 


Durante gli ultimi giorni del- 


l'ottobre 1821, mentre la servi- 
tù, i mobili e quel bizzarro e- 


casa, il gatto, e tutti gli im- 
previsti, 

In casa, Nancy indossa quasi 
sempre un paio di pantaloni di 
fianella grigia, acquistati a una 
svendita dei magazzini Klein. 
Non è piacevole comperare da 
Klein, perchè non vi sono ven- 
ditrici, le clienti scelgono la 
inerce da sole e, per provarla, 
si spogliano tutte insieme in un 
grande stanzone, Il personale 
sì limita a sorvegliare che le 
suddette clienti non portino via 
la roba senza pagare. Ma infi- 
ne Klein è uno dei magazzini 
iù a buon mercato di tutta 
Ray York. Gli ultimi acquisti 
del genere di Nancy risalgono 
all'autunno scorso. Con un me- 
se di stipendio offertole da 
Carter, Nancy ha comperato 
un impermeabile, due paia di 


quali dividono gli onori di 
questa effimera immortalità, a 
base di giarrettiere variopin» 
te, di seni, scoperti e di lasci» 
ve visioni di biancheria @ pia 
zi bianchi e neri, Nei ritratt 
di van Dongen le signore han: 
no î gioielli, le prostitute han 
no le ali. 

La sua preferenza è chiara. 
In un quadro ha rappresenta 
to se stesso che ascende al Pa- 
radiso, con barba e in frak, 
«contornato da prostitute în ve- 
ste di angeli custodi. Le don- 
ne di van Dongen sono lunghe 
e magre. Il suo segreto consi 


LONDRA, 26 — Sette uomi 
ni sono recentemente partiti 
dall'Inghilterra a bordo di un 
Bristol Freighter, con il quale 
effettueranno ricerche petro- 
lifere nel Medio Oriente, Essi 
compiranno voli giornalieri 
sulle montagne dell'Iran non 
ancora rilevate cartografica- 
mente e sui deserti, prenden- 
do centinaia di fotografie che 
saranno successivamente mes- 
scarpe, due vestiti estivi, uno Renee pasta br) 
invernale e un cappellino gri- mil 2 ia di dp T 

Dia oredito Nandi e Carter | mila MEI fo resse 
hanno acquistato soltanto la|c;iiteranno il compito della ri 
Seo: levazione terrestre indicando 


i roba- 
Importanza dei “colleges,, | Susi seno, tin0 Mer toro x 


bilmente celano nel loro seno 
Quale è il faltore di maggior giacimenti petroliferi. 
peso nella vita della donna a- 


La spedizione, la sesta del 
mericana media? I quaftro an- 


genere, È stata intrapresa dal- 
E io are IR, old Dese 
merica è molto costoso; un a 


Elstree - Way, Boreham 
no di «college» costa all'incir- 


Wood, Hertfordshire, Il o 
ca 1200 dollari, Nancy ha po- di danno nodao ta 
futo assolvere i suoi quattro |tn'analoga operazione, è stato 
anni con l’aiuto delle borse di|ora modificato per "renderlo 
PO DICtDO le allieve |più efficiente ai sini del rileva” 
migliori e più jognose. Per ereo. Olti 4 ae 
sopperire ale sue piccole spe- TOEDOO En 1a 
se personali, Nancy ha. dato parte anteriore in perspeg, in 
ripetizioni, ha lavorato nella |modo da consentire le più am- 
biblioteca del «college» e hajpie osservazioni possibili, ed è 
servito ‘nel refettorio. Durante | munito di respiratori ad ossi 
le vacanze è andata presso l’u-'geno per voli fino ad 8.000 me- 
na o l’altra famiglia, occupan- tri, Volando a queste quota, 
dosi dei bambini. A Vassar esi- la macchina fotografica può 
ste una casa cooperativa, dove ritrarre un campo vastissimo. 


re î loro gioielli. Quanto agli 
uomini, li ha dipinti tutti con 
cappello e bastone. Perfino un 
negro nudo, tra i cactus, ha il 
cilindro in capo e il bastone 
in mano. «La gente di mondo | 
— ha detto van Dongen — è 
gente qualunque travestita da 
gente di mondo», Con questo 
spirito ha illustrato l'Europa 
felice ed incosciente dei primi 
trent'anni del secolo: uno spet- 
tro, per noi che abbiamo un 
dopoguerra in più. L'olandese 
con la barba — oggi bianca 
come quella di un patriarca: 
van Dongen ha 72 annì — ve- 
niva tutti î giorni alla mostra, 
verso le sei di sera. Sì sedeva 
in un angolo, e ammirava i 
suoi ammiratori, E! un uomo 
contento. Quando viaggia, e gli 
chiedono il suo nome, dic 
van Dongen, come il pittore. 

G. 


Con un aeroplano alla ricerca 
del petrolio nel Medio Oriente 


La macchina fotografica è 
stata leggermente spostata in 
avanti in modo che l’operato- 
re, che giace prono come il 
puntatore di un apparecchio 
da bombardamento, possa fa- 
re le fotografie e contempora- 
neamente compiere le sue os- 
servazioni attraverso dl per- 
spex trasparente. 

L'aereo ha trasportato in 
Iran più di una tonnellata di 
materiale fotografico, nonchè 
tutti ell strumenti necessari 
per le operazioni di rilevamen- 
to dall'alto. La sua base sarà 
ad Abadan, nel Golfo Persico. 


Lita 


PREZIOSI MANOSCRITTI 
ereditati dalla “Bodleian, 


LONDRA. 26 — La «Bodle- 
ian Library» di Oxford, famo- 
sa in tutto il mondo, ha rice- 
vuto di recente un dono di va- 
lore inestimabile, rappresenta» 
to da un centinaio di mano 
scritti medioevali, lasciati in 
eredità per testamento dal sig. 
Lyell, un avvocato londinese 
a riposo, Nel suo testamento. 
l'avv, Lyell dispose che la «Bo- 
dieian Library» potesse fare 
‘une, scelta fra i 250 manoscrit- 
ti della sua biblioteca, tenen. 
do conto della loro importan: 
za e del lora valore storico, 


rattenute, o d’un tratto radio- 
o sprezzanti di 
L fiamme 
d'ira, ma in particolare la sua 


sconvolsero il cuore di 'Tere- 
sa, che rientrò A casa trasfi- 
gurata, èbbra di speranza. Il 
| viso di lei, soffuso d'un rosa 

tenero, caldo e gentile, le brac- 
perfettamente 
tornite, le mani piccole e leg- 


persona e quell'aria di fanciu!- 


Nacque così uno dei più fa- 
dell'età romanti- 
ca, e dei più spiritualmente 

rdentis- 


FAMOSI AMORI DELL'ETÀ ROMANTICA 
L'eappassionata» di Byron 


Teresa Gamba Guiccioli 


quipaggio vivente del poeta 
giungevano a Pisa, ove Teresa, 
ormai separata da] marito, s0g= 
| giornava con la famiglia pater 
na, Byron aveva sostato indu. 
ciso nella casa spoglia di Ra- 
venna, benchè «l'appa: nate» 
lo invocasse con lettere pres. 
santi. Una grave tristezza lo 
teneva ancor fermo lì, nella ta- 
citurna città, I ricordi e le im» 
magini dei due anni ivi. tran 
scorsi nella consuetudine e nel 
l'amore di Teresa, erano trop 
po vivi perchè se ne potesse di 
leggieri staccare. Sentiva inol- 
tre oscuramente che Pisa 3- 
vrebbe rappresentato una sce 
sta, non lunga, di quel nuovo 
rellegrinare, che un ciclo della 
sua vita — forse il più radioso, 
certo il più sereno — s'era 
cDiuso, e quel'viaggio sarebba 
terminato altrove. Dove? E co- 
me vi sarebbe giunto, per quall 
strade? E quando?.. E c'era 
quasi come un presentimento 
di non lontani addii nei versi 
che, pensando a lei che lat- 
tendeva trepida e impaziente, 
scrisse lungo il cammino tra 
Firenze e Pisa: «Che mai vuol 
dire la fama? - Della giovi- 
nezza è la gloria, - Edera © 
mirto circondino -«la fronte di 
ventidue anni. - -.O fama, se 
in te mi compiacqui - un poco 
a tue frasi sonore » fu solo per 
legger neì fulgidi - occhi di 
quella mia cara - che indegno 
non mi credesse d’amarla...>. 

Indegno? Se mai donna a- 
mata ritenne pienamente de- 
gno del proprio amore un Uo- 
Îmo pur gravemente colpevole, 
e per lui soltanto ebbe il ful- 
gore dei suoi occhi ed i moti 
più profondi della sua anima, 
questa donna fu Teresa Guic- 
cioli, «l'appassionata» di By- 
ron. L'amore per il poeta esal 
tò la sua giovinezza e profumò 
tutta la sua vita. Gli scritti 
che entrambi si scambiarono 
dal primo incontro alla par- 
tenza di lui per la Grecia e 
fino alla sua morte (19 aprile 
1824), costituiscono il capitolo 
più prezioso e limpido di quel 
breve e torbido ed a tratti fo- 
sco romanzo che fu la vita di 
Byron. Di questi scritti e di al: 
tri documenti in numero rile. 
vantissimo, custoditi in massi. 
ma parte nell'archivio familia- 
re dei Gamba in Firenze, potè 
approfittare largamente Maria 
Borgese per stendere il suo 
studio su Teresa Guiccioli (M. 
B. «L'appassionata di Byron», 
Garzanti, Milano): ch'è un 
denso volume di fitta e minu- 
ta stampa, poichè Maria Bor- 
gese accompagna Teresa pas 
so passo lungo le vie del tem- 
po, sino al dì della morte, che 
fu oltre i settant'anni. Sorpre- 
sa dalla morte, anche lei, la 
valorosa scrittrice non potè 
dare, a questo suo lavoro di 
tanto impegno, l’ultima forma. 
Ma anche lì dove esso appaia 
un libro ancor da farsi, resta 
pur sempre fondamentale per 
la conoscenza esatta della vita 
amorosa di Giorgio Byron e di 
Teresa Gamba Guiccioli, 

Da quell'amore emana tuito- 
ra, a distanza d'un secolo e 
più, un profumo caldo, se pu- 
re, per certa nostra sensibilità 
spregiudicata più che scaltrita, 
un po’ stantio. Come quello dei 
numerosissimi cimeli che le 
‘mani amorose di lei hanno tra- 
mandato: medaglioni, ciocche 
di capelli, dell'uno e, dell'altra, 
le ceneri di una rosa colta & 
Newstead Abbey — la dimora 
britannica di Byron —, per dir- 
ne qualcuno; e un pezzo di 
stoffa, anche, con° un breve 
scritto di Teresa in francese: 
«Tappezzeria di cui erano ri- 
coperti i mobili del salotto dove 
io ricevevo lord Byron nella 
casa di mio padre a Ravenna». 
Che giorni radiosi, quelli. Tutto 
un fresco riso d'amore e di co- 
se erano le placide cavalcate 
p > la verde pianura, tra gli 
alti pioppi. Non ancora preme- 
va, verso le aperte vie del 
mare, l'ignoto Destino, Nè ella 
pur sospettava la fuga dalla 
casa maritale, nè egli quel 
viaggio verso Pisa e chissà 
dove, preceduto da quel suo 
pittoresco e bizzarro equipag- 
gi, e con quei terribili molos- 
si, che due sole persone lascia» 
vano ‘passare, senza ringhiose 
minacce, per il grande scalone 
di palazzo Lanfranchi: Teresa 
ie Shelley, l'amore e la poesia. 

FAUSTO MIARRI 


PST ce reni 


SERA serre anse 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IN CINA I RUSSI NON AVRANNO VITA FACILE | [lovimentalo arresto 


LA STORIA DI TITO 
si ripeterà in Asia 


La guerra ha distrutto nel continente giallo l'imperialismo degli occiden- 
tali: ma la Russia comunista si illude se pensa di potervi succedere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 17 libro che ho letto non è 

NEW YORK, maggio — Men-|voluminoso, ma st sente com- 
tre gli americani si rallegrano|pilato da una persona compe- 
della fine dell'assedio di Berli-|tente non soltanto dell’attuali- 
no, che considerano come îl pri-| tà ma anche di problemi stori- 
mo felice frutto del Piano Mar-|cì, ed è la conferma di quel 


mentali, è che la forza maggio- 
re del mondo, in. questo mo- 
mento, è sempre la nazione e 
non la classe economica, Anche 
la Russia, quando si è trovata 
a doversì difendere, non ha tro- 


shall e del Patto atlantico, con-|sentimento oramni diffuso che 
tinuano nella stampa discussio-|l'Asia sollevata in tutte le sue 
ni e polemiche intorno alla Ci-' parti da movimenti nazionali» 
na, I comunisti sono ormai en-|sti, ha finito o sta finendo di 
tratî a Sciangwì il porto princt | essere terreno adatto per la co- 
pale del commercio americano lonizzazione europea. Gli Stati 
in Cino, € dal quale, parecchie europei non ce la fanno più e 
miglinia dì americani dovran- quando più presto. sì rendon 
no esser evacuati con perdite |conto del fatto, tanto meglio 
formidabili di- capitali e d’in-|sarà per loro. Esitare in questo 
Niuenza; senza parlare deì due|riconoscimento significherà sol- 
bilioni di dollari che Acheson|tanto aiutare Ta penetrazione 
assicura sian stati spesi finora|wrussa. Il comunismo non è pe- 
per la Cina di Cian Kai-schek ricoloso in sè, quanto come al- 


vato la forza nella ‘predicazio- 
ne comunista, ma mella predi- 
cazione nazionalista. Chì ha 
salvato la Russia dalla Germa- 
nia sono stati i tanks e gli ae- 
roplani americani più il senti 
mento nazionale del popolo 
russo. Ma ‘per ottenere questo 
sentimento, i Governi devon 
dare ai popoli delle  soddisfa- 
zioni sensibili, pure dica il Lat+ 
timore. Egli è tra coloro che 
pensano che la Russia comunì- 
sta se ha saputo sfruttare abil. 
mente fin ora questa indiffe- 


(sebbene alcuni disputino V’en-|leato dei popoli asìaticì che vo- 
tità della cifra e dicano che în|glion conquistare la loro: indi- 
realtà il Governo di Cian Kai-| pendenza. L'impero inglese sta 
schek non. ha. ricevuto più di|crollando e non c'è forza al 
300 milioni dj dollari), mondo, nemmeno quella degli 

Ho finito di leggere ora un|Statì Uniti, che possa sostituir- 
libro molto ben fatto di Qwen| visi, L’Asia è un continente 
Lattimore su «La situazione iniche i bianchi non posson pù 
lAsia» il quale spiega le ragioni] dominare. Il Giappone fu bat- 
che probabilmente sono. state|tuto, ma ha finito per distrug- 


renza dei Governi feudali asia- 
tici verso le popolazioni, e lo 
sfruttamento dei mercanti eu- 
ropei, non sarà però pùù capa- 
ce di dominare la politica asia 
tica una volta che i popoli del 
continente siano diventati îindi- 
pendenti. Glì asiaticì faranno, 
insomma, quel che ha fatto Ti 


di un losco avventuriero 


MILANO; 26 — Il trentenne 
Mario Alberto Spagnolo, da 
Potenza, è una specie di mo- 
stro sanguinario, Nel dicem: 
bre scorso aveva preso 4 maz 
zate la moglie Lucia Esitanio, 
che, abbandonata: da lui, era 
venuta dal Mezzogiorno a Mi- 
lano per cercarlo. Ella recava, 
in ‘braccio una tenera creatu- 
ra, nate dal loro matrimonio, 
e per poco le mazzate non col 
pirono anche il bimbo, Tra- 
mortita, la donna: fu dal mari- 
to gettata nel Naviglio; per 
um miracolo fu salvata. 

Lo Spagnolo era gknto qui 
nel 1945, al seguito delle trup- 
pe alleate, spacciandosi per un 
valoroso: in realtà era un e- 
vaso dal carcere di Potenza, 
dove avrebbe dovuto scontare 
‘una condanna a 15 anni di re- 
clusione  inflittagli per aver 
violentato ‘una giovinetta e 
tentato di ucciderla. 

Attualmente si trovava a 
‘Verona dove. aveva preso al 
floggio presso un’affittacamere. 
Ivi era stato cercato più volte 
dalla Polizia, ma era riuscito 
a fuggire im tempo. Senonché, 
sospettando che a denunclar 
lo fosse stata una sua aman- 
te; che aveva conosciuto mesi fa 
a Verona, stamane, fatta ir 
ruzione nella/ sua dimora, ten- 
tava di ucciderla a colpi di ri. 
voltella, Per fortuna l'arma 
gli si inceppava. La donna uscì 
gridando e lo Spagnolo la se- 
guì, In strada ebbs luogo una 
caccia all'uomo, cui partecipa 


rono cittadini ed agenti, Più lun gran nome, ma in questi 


volte lo Spagnolo tentò di spa- 


to, quando non ci sia più ra- 
gione di appoggiarsi alla Rus- 
sia per liberarsi del «coloniali 
smo», europeo. 

GIUSEPPE PREZZOLINI 


addotte da Acheson nella sualgere l'imperialismo europeo. 
famosa lettera del marzo scor- Il libro è la condanna di mol- 
so nella quale rinunziava uffi-|te illusioni americane, per e- 
cialmente alla difesa di Cian|sempio di quella che la causa 
Kai-schek e riconosceva chel di Cian Kaî-schek fosse del ca- 
nor c'era nulla da fare per gli | pitalismo liberale, mentre era 


rare anche contro di essi, ma 
per fortuna l’armia continuò a 
non iîunzionare. Arrestato f- 
nalmente, si dovette addirit 
tura legarlo, per ridurlo all’im- 
potenza. 


Rita Havwort sorrid 
ma non sembra felice 


Il Sindaco di Vallauris unirà oggi in 
matrimonio l'attrice e il principe indiano 


ti «technicolor», ma sj pensa pe e la principessa di Orleans- 
già a sostituirla. Braganza. Sarà presente 
I lavor; di addobbo intanto !maragià di Baroda con 1a 
sono continuati oggi nella sa-|consorte, Oltre al alcuni nomi 
la del Municipio, dove si svol.| «hollywoodiani», fra cui Char- 
gerà la cerimonia, E° stata in |les Vidor, figurano nell'elenco 
Stallata una balaustra che se- un certo signor Utrillo e si- 
parerà ì 40 invitati dagli spo-|gnora, non meglio specificati. 
si. E dallo «Chateau de l'Ho-|Presumibilmente s; tratta del 
rizon», sono giunti fastosi tap- | famoso pittore, 
peti orientali. Da Hollywood è giunto un 


CANNES, 26 — Il principe 
Aly Khan è apparso visibil 
mente nervoso, questa sera, al 
pranzo al quale ha partecipa- 
to con Rita, ma pare che nel 
la generale eccitazione che sì 
è diffusa sulla riviera in atte. 
sa del grande evento di doma. 
ni, il Sindaco comunista De- 
rigon, di Vallauris, il paeset- 
to dove saranno celebrate le 


ilire 93644. 68 


AVVISI. EGONOMIGI 


——É@———————— 
A UF.ERTE PERS. SERV. L. ? 
DONNA offresi pomeriggio cucina 0 
bucato. Via Battisti 20, portiere. 

PRESTASERVIZI offresi 2 ore. mat- 
tina. Via Bosco: 31, corte, Segina. 
RAGAZZA stabile onesta offresi. Via 
‘Giulia 20, portinaia. 45010 A 
B RICHIESTA PERS; SERY. L. 18 


RAGAZZA tutto fare cercasi, beila, 
‘presenza, attestati, per piccola. fa- 
miglia. Presentarsi via Locchi 3 
porta 4, dalle 8-11, 14-16. 


C DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


ENGLISH lady. italien Widow lov es 
‘children would like to enter in 2 
nice English or american family 
as governes for little girl or boy 
not over six years old. Cassetta 
22359 C_UPL 

PITTORE stanze cucine apparta- 
menti. Tel. 5144, 63984 C 
PITTORE decoratore assume stanze 
appartamenti e coloriture. Telefona- 
082 
PITTORE d'appartamenti. applica 
carta parati, offresi massima, serie- 
tà. Telef. 44-34. 44995 C 
PITTORE stanze cucine, mobili, of- 
‘fresi. Canarutto Oscar, Settefontane 
8, secondo. 44950 C 
| OFFROMI per lavori maglia. in 
lana, cotone. P. Revoltella 19, pi. S. 
19-ENNE, pratica lavori ufficio, 
comptometrista diplomata, dattilo- 
grafa peo offresi. Cass. 22360 C 


Venerdì 27 maggi 


LUPO 18 mesi razza pura cedesi. 
Carpaccio 16, p. 5. 64015 M 


LIBRERIE moderne con armadio, fa- 


cilitazioni pagamento, vende  fale- 
gname via della Scaletta 8 telefo- 
no 96716. 45000 NN 
MATRIMONIALE 5 porte finissima, 
panniforti, grande occas. Falegname 
XX Settembre 79. 44997 NN" 
MATRIMONIALE lussuosa 4 porte 
rioce nuovissima ordinata panniforti 
garantita, vend, straoccas. completa 
130.000 trattabili, causa partenza. 
Molinovento 85, dalle 10.15. 

SEDIE tavoli pieghevoli uso giardi» 
no trattoria grande partita vend, 
Telefonare 44-73. 45008 NN 


N ACQUISTI D’'OUCAS. £L.18 


A, BUTTIGLIE fiaschi damigiane 
acquist. Vittori, Rismondo 9. A, te- 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


CAMERE chiare scure cucine n.oder- 
sissime, facilitazioni, Fonderia 10, 
interno, falegnameria. 
MATRIMONIALE grandiosa lussuosis= 
sima vend. rara occas. Falegnameria 
Crasso, Toti 19. 84049 NN 
MATRIMONIALE extra lussuosa fras- 
sino olivato, ‘vend. ocecas., altre co- 
muni, prezzo sottocosto. Approfitta= 
te, Mobilficio Biecher. Attenzione al. 
l'indirizzo, via dell'Istria 27. 
MATRIMONIALI solidissime DL. 160 
mila vend. per 98 mila, altre assot= 
timento vend. sottocosto. Facilita- 
zioni pagamento, confrontate. Fale- 
gnameria, via Ginnastica 37 (angolo 
Gatteri), 4883 NN 


O. AVVISI D’IND. COMM. L.30 


nozze, sia il più preoccupato 
di tutti. Buona parte della sua 
giornata . è trascorsa nella 
preparazione del «discorso che 
egli pronuncerà domani subì- 
to dopo aver unito in matri 
manio il prinkeipe è. l'attrice. 

Aly è apparso mervosò, sì 
diceva, ma felice, La letizia 
del volto sorridente di Rita 
non appariva invece. sincero, 
Molti si stanno ancora do- 
mandando se la Hayworth sia 
veramente felice di sposarsi, 
In realtà la domanda è meno 


130 corrispondenti di tutto il 
mondo e il loro numero va al 
mentando di ora in ora, con 
grave apprensione del sindaco 
di Vallauris. I testimoni alla 


Catrou, 
Gaulle, e il principe d’Orleans 
Braganza. Paggio d'onore sa-|da Rita 


DIRI 


A Cannes sono già presenti | cablogramma. ‘che annuncia 
che il padre di Rita, trattenu- 


Ce ARTIGIANATO 


A, TRASPORTI celeri città effet. 


1. 18 itansi. Vittori, Rismondo 9, Tele. 


to da impegni di lavoro, non 
potrà fare in tempo a giunge 
re al matrimonio della figlia. 

Al pranzo di stasera, che ha 
cerimonia di domani saranno 
il senerale francese Geroge 
intimo amico di De 


alla periferia di Cannes, le 
portate erano tutte designate 
da tito dei film interpretati 


OROLOGI qualsiasi. tipo marca ti- 
para, rimoderna precisione 
Mazzini 39. 
SARTORIA uomo assume, confezio- 
5 si ni vestiti, 
avuto luogo în un ristorante |ra, 
Prezzi modici. Mazzini 111 


fono 8008. 

ARGENTO oro brillanti compero par 
gando prezzi massimi. Posate ages, 
to in diversi modelli troverete presso. 
Oreficeria Stermin, vie Mazzini 40. 
TAVOLAME abete larice compensa. 


Berna, 
44685 CC 


tailleurs, tiva- 
garantita. 


mantelli, | 
rivolta, esecuzione i ‘I 1 
ti rimessi vende Calea, Sonnino 24, 


TAPPETI riparazione ra Lena tel. 90441, 62607 O 
sima precisione. Casa ‘d'Arte Orien- 5; 
tale, Mazzini 5. 44769 (CC | AUTO MOTO-CICLI L, 50 


in passato. Il più 


D OFFERTE D'IMPIEGO. |. 18| BALILLA tipo Littorina perfetta ci- 


ficienza vend. occas. Telef. 2111 


rà il sedicenne fratello dello 
sposo, principe Sadriaga 
Khan. 


grande dei dolci serviti è sta- 
to chiamato «Gilda». 
—_ 


AMBOSESSI, ogni’ località, 
si lavoro cottimo. Scrivere: Cisa, via 
Campane 6, Siena. 


egna” | BICICLETTA tomo sport ottimo 
to Lire 13.000. Corso 37, IV, da 


le 13-14. , 64033 


5600 D 


Sette principi, quattro prin- 


campata in sria_ di quanto 
possa sembrare: Rita in que- 
sti giorni è di umore nero, 
Essa non solo lascia dietro a 
sè una carriera fortunata e 


cipesse, due general; e un ma- 
tagià sono compresi nell’elen- 
co delle persone invitate do- 
mani al ricevimento allo 
«Chateau de l'Horizony per le 
nozze di Rita Hayworth col 
principe Aly Khan. Fra gli in- 
vitati figurano il principe e la. 
principessa. di Borbone-Parma 
(sorella quest’ultima. dell’ex- 
re d’Italia. Umberto dj Savo- 
ia), numerosi principi Khan, 
parenti dello sposo, e ìl princi 


nizzate dall'Ente 
Turismo e 
- n friulana ‘della stampa, 
giorni un vivo dolore si è ag- 
giunto alle punture della sua 
nostalgia di Hollywood; dalla 
capitale del cinema le sono 
giunte brutte notizie, perchè 
mon soltanto mon sì spera più 
di rivederla nei suoi smaglian. 


:concorso ippico internazionale, 


IL GIUGNO UDINESE [st 


UDINE, 26 — Le manifesta- 
zioni del Giugno udinese, orga- 
provinciale 
dall’Associazione 
hanno 
‘avuto inizio stamane con un 
ricevimento offerto dal Comu-}E 
‘ne ai 95 amazzoni e cavalieri, 
austriaci, inglesi, francesi, sta- 
tunitensi, italiani, fra cui al- 
cuni triestini, partecipanti a! 


LAVORANTE e mezzo lavorante tap- 
Viale XX Settembre 
. 38. 44988, D 
5-CENTO giornaliere _guadagnerete 
favorando domicilio. Affrancare. zi 
sposta. Ditta Lad, Rimini. 


E RICH. CAMERE E PENS. L. 18 


CAMERA mobiliata ingresso libero 
cerca distinto signore. Cass. 22358 


, UPI. 

CONIUGI .inglesi cercano due stan- 
ze stanzetta cucina bagno telefono, 
pregasi. telefonare, ing. Woodford, 
2077, ore 13-15. 44954 E 


*|MOBILIATA chiara pulitissima af 
fittasi ‘a distinto. Ind. UPI 44936 F. 


Statì Uniti in Cina, se nonila causa del feudalismo cinese. 
aspettare che î comunisti occu-|1l libro combatte anche Villu- 
passero tutto il Paese, per ve-| sione di coloro che credono che 
dere poì la strada da prendere.| Mac Arthur abbia la possibili- 


DANNATA QUINTA TAPPA DEL GIRO 


che rimarranno memorabili 


D'ITALIA 


il Lattimore è uno studioso|tà di trasformare Giappone 
dei problemi asiatici, quel che|în un bastione dell'America 0 
sì dice un «expert» o compe- in una testa di ponte per la 
tente. Ha passato pgrecchi an-|guerra contro la Russia. 1 Lat. 
ni della sua esistenza nell'Asia, | timore sostiene che il Giappo- 
penetrando addentro fino alla |ne riprenderà fra poco tempo 
‘Mongolia e al Sinkiang. Cì fu]la sua forza e non sarà un al 
come studente fornito dì borse|leato di nessuno, anzi forse tro- 
di studio delle grandì fondazio- | verà più conveniente accordar- 
mì americane, poi divenne edi-|si con la Cina che è il suo com- 


fore di una rivista specializza 
ta nei problemi del Pacifico, dî 
rettore della Scuola di relazio- 
i internazionali. dell'Universi- 
tà dì John Hopkins, fu assisten= 
te del generalissimo Cian Kat 
sceck. per raccomandazione di 
Roosevelt, e durante l’ultima 
parte della guerra vicediretto- 
re degli uffici di propaganda 
per le operazioni nel Pacifico. 

In questi annì, daì suoì viag- 
gi e dai suoi studi ha cavato 
fuori ben undici volumi e un 
bel numero d’articoli comparsi 
nelle più importanti riviste 
geografiche e politiche di ca- 
rattere serio degli Stati Uniti. 
\E° inoltre un giornalista di at- 
tualità, sempre su queste ma- 
terie da lui studiate, editore di 
nina colonnetia- che appare în 
molti giornali allo stesso tem- 
po. La sua influenza di scritto- 
re è notevole, come la sua. re- 
putazione, 


plemento economico naturale. 
Ti libro prevede che presto la 
Cina sarà unificata dai cinesi 


fra la zona d'influenza ameri- 


comunisti, sarà riconosciuta 
dalla Russia, poì dall'India e 
dal Pakistan e chiederà di aver 
la posizione di «grande» Poten= 
za nel concilio delle Nazioni U- 
nite. Nessuna forza americana 
sarebbe sufficiente a impedirlo. 

Il rimedio che propone l’au- 
fore di questo libro è quello di 
una politica intesa a, suscitare 


cana e quella russa, delle ater- 
ze forze» costituite da naziona- 
lismi locali, che ancora non 
pendono da una parte più che 
dall'altra, o che posson. esser 


fatti pendere in favore dell'A- 


merica, 

La riflessione che nasce dopo 
la lettura di questo libro, scrit- 
to con grande chiarezza e che 
non paga il menomo tributo al- 


le comuni sciempiaggini sentì- 


DAL NOSTRO INVIATO 

INAIPOLI, 26 — A chi chiede: 
va un giudizio sulla tappa @- 
dierna Coppì dveva risposto 
stamane con quel suo fare svo- 
gliato e malizioso: «Come sì 
può indovinare quando c'è sta- 
to un giorno di riposo e c'è 
tanta gente in fregola di far 
hene?». Risposta assennato che 
la Salerno-Napoli ha dimostra. 
to assai convincente, buttan- 
do all'aria tutti i pronostici dei 
soliti tecnici che misurano i 
percorsi dal loro aspetto topo- 
grafico e non considerano che 
@ correre sono degli uomini 
pienî di ambizioni e di volontà. 

Coppi, lasciando Amalfi sta- 
mane per presentarsi alla fir- 
ma di Salerno, aveva proposto 
scherzando ui suoi uomini di 
fare una passaggiata in bici- 


RIVER PLATA-TORINO SIMBOLO: 2-2 (1-1) 


La partita dell'amicizia 


superbo spettacolo di virtuosi 


TORINO SIMBOLO: Sentimenti 
(IV; Manente, Furiassi; Annovaz: 
i, Giovanmini, Achìlli (Angeleri); 
IE T, Boniperti Nordahi, Han- 
sen, Ferraris Il 
1 RIVER PLATA: Carr 
ghi, Soria; Jacono, Ros 
De Cicco, Coll, Di Stefano, 
rune, Loustau. N 
TTRO: Scherz (Svizzera). 


1 TORINO, 26 — In una co 
mice di pubblico veramente 
josa River-Plata e. Tori 
mo-simbolo hanno disputato og- 
ci Ja gata della solidarietà, 
L'America latina ha teso ogg 
fa mano ai fratelli del Torino 
così duramente colpiti dal de- 
stino, Dopo che erano sfilate 
sulla pista dello stadio, le rap- 
presentamze delle società di DI 
(visione nazionale e di altri club 
minori, entravano in campo l 
dirigenti della Società argen- 
tina seguiti a breve distanza 
fiai 14 giocatori. Gli argentini 
facevano: anch'essi il g-ro dei 
campo agitando freneticamen- 
te piccole bandiere ti olori 
mentre î 60,000 spettatori pre 
senti scattavano in piedi gri- 
dando: «Viva l'Argentina, viva 
il River-Plata» e agitando ban- 
dierine bianco-azzurre del'a 
grande Repubblica. “Sud-ameri 
cana, Dopo che in campo erano 
stati pronunciati numerosi dr 
scorsì e il capitano degli argen- 
tini Ramos aveva consegnato 
al capitano dei granata Ferra- 
ris una artistica coppa dar 
gento, dono del Presidente Pe 
ton, ricevendo a sua volta una 
Koppa. del Torino, l'arbitro sv!z- 
zero Scherz dava inizio alla 
gara alle 1640. 4 
Subito gli argentini sì pre- 
sentavano con alcune azioni 
‘che suscitavano l’appiauso del 
la rapidità, la 
e la precisi on 


# su saetta di Di Stefano, 
che aveva ricevuto la palla da 
(Coll, Sentimenti IV doveva pro- 
dursi in una‘acrobatica respin- 
ita a pugno, Era tuttavia il To- 
Fino ad andare in vantaggio 


; mostrava più intraprenden- 
te e, dopo solo tre minuti, pas- 
sava in vantaggio per merito 
di Annovazzi che, battendo 
una punizione, saettava impa- 
rabilmente in rete agevolato 
dal fatto che gli argentini non 
avevano fatto alcun schiera- 
mento, Al 7 su azione di 
Nyers, Muccinelli e Lorenzi si 
ostacolavano a vicenda finchè il 
piccolo Mucci sparava addos- 
so al portiere. Al 17° Nyers; 
avuta la ‘palla, fuggiva tutto 
solo 2 tirava: secco, ma. la pal 
la, dopo aver già superato il 
portiere veniva respinta dalla 
traversa. Uni minuto dopo Va- 
ghi respingeva in extremis un 
pallone ehe Lorenzi con una 
azione spettacolosa aveva por- 
tato sino sul limite della por- 
ta. Al 28' il Torino segnava 
nuovamente con Nyers su pas. 
saggio di Hansen, ma l'arbitro 
annullava per fuori giuoco del 
la stessa estrema sinistra, 

Al 85° l'estrema destra am 
gentina ‘fuggiva ‘e, nonostante 
‘fosse ostacolata da Furiassi. 
riusciva a centrare, Respinge- 
va di testa Giovannini, rilan- 
ciava avanti Coll verso Di Ste- 
fano che di testa dava a La- 
bruna. Uno scarto, un passo 
avanti del mezzo sinistro e fu- 
cilata imparabile, Al 42° il To. 
rino con Nyers recuperava una 
palla uscita dalla linea di fon- 
do la centrava verso Hansen 
che dava a Muccinelli, Vala 
scartava Soria e saettava in 
rete, ma l'arbitro annullava 
dopo aver consultato il guar 
dialinee. 

Tutta la squadra sudameri- 
cana ha giuocato superlativa. 
mente, ponendo in mostra la 
miessima ‘padronanza del pal 
lone, una chiara concezione di 
giuoco, una prontezza di smar. 
camento e tiri a rete eccezio 
nali. Hanno emerso fra i sud 
americani: Labruna, stoccato 
re implacabile, Di Stefano, ve. 
locissimoi, Loustau, un’estra 
ma dal giuoco incisivo e impe 


per primo dopo aver ottenuto 
diversi calci d'angolo, Al 25' 
infatti su passaggio di Boni 
qerti, Nyers Lo avanzava, scan 
tava in corsa Soria ed alzava 
la palla sopra la testa del por 
itiere argentino che gli correva 
incontro deponendola in rete. 

Palla al centro. Di Stefano 
aliunigava in profondità a La- 
bruna che fatti pochi metri 
con un forte tiro da oltre la- 


tuoso, il centro sostegno Rossi 
e il terzino Vaghi. Caratteri 
stico il gioco del River-Plata 
che cura come già abbiamo 
detto più la forma che la so 
stanza. Fra gli italiani ottima 
la prova di Lorenzi, letteral 
mente scatenato, di Boniperti, 
Infaticabile in ogni azione, di 
Giovannini, baluardo pressochè 
insormontabile per Di Stefano, 


laterale destro Mathiesen. 

La squadra inglese del Burn- 
ley ha battuto oggi Îl Barcet 
lona, attuale campione spagne- 
lo di calcio, per 1-0 in un match 
svoltosi allo stadio di Lascoris 
alla presenza di 40° mila spet- 
‘tatori, 


Svizzera - Galles 4-0 


BERNA, 26 — L’inccutro i 
ternazionale di calcio tra, I 
rappresentative della  Svizze- 
ra e del Galles disputato oggi 
a Berna è stata vinta dagli 
elvetici per 4 reti a 0, Il primo 
tempo si era chiuso con il pun 
teggio di 1 a 0. 


__—_——___—__ 


Diympigue - Roma 4-1 (2-1) 


MARSIGLIA, 26 — La Roma 
ha coneluso oggi la sua Tour- 
née all’estero incontrando Ja 
compagine dell'Olympique di 
Marsiglia una delle migliori 
squadre della massima. div: 
ne. francese, I giallo-rossì pur 
non sfigurando sono apparsi 
piuttosto provati dalle partite 
precedentemente sostenute nel 
Nord-Africa e hanno perduto 
per 41 (2-1). 


Finali nozionali della L.G. 


Il doppio confronto 
Triestina=Diadora 


Ti campionato ragazzi e ju- 


miores della Lega Giovanile di 
calcio è giunto, dalle elîminato- 
ie provinciali e regionali, alle 
finali nazionali disputate. con 
‘gare di andata e ritérno com 


ziente reti, Ieri allo Stadio la 


na ha superato brillantemente 
il primo turno interregionale 
infliggendo al Diadora di Ve- 


‘cui va aggiunta Ja vittoria per 
2 a 1 ottenuta nell’andata. Il 
‘primo tempo s'era chiuso con 
otto gol nella rete veneziana e 
da cima a fondo i rossoalabar- 
dati hanno dominato la gara 
con buona tecnica di gioca, 
Sette gol sono stati marcati 
dal centravanti Pison, due da. 
Astolfi, due da Svorenich, 1 
‘da Dorigo e 1 da Redolfi. Arb'- 
trava il sig. Togo di Vicenza, 
T ragazzi della Triestina, scesi 
in campo forse con eccessiva 


eliminazione per punti c que- 


formazione allievi della Triest® 


mezia il punteggio di 13 a 0 


A Napoli un uomo: Biagioni 
poi in gruppo una trentina 


campo. Domani sì partirà per 
la capitale. 

La scarsa organizzazione, che 
ha reso assai difficoltoso Var- 
rivo dei corridori, è culminata 
in serata in un clamoroso in- 
cidente tra il Vicepresidente 
del’U.V.I. Improta e Ambrosi 


nel Giro, è stato portato in 
trionfo e dopo il giro d'onore 
è stato sommerso dalla. folla N 
napoletana che ha invaso al 


3 RICH.APPART, BOTT, 
QUARTIERE moderno, ire camere, 
‘cucina, bagno, telefono, cere. in af- 
filto. Offerte Cass. 22363 L, UPI. 


R, U:;P.I. 
L. 18 TRATTORIA, birreria, bar buffet 


MOTO Norton 500 efficiente. vendesi 
1. 50.000. Circolo Enal S. Vito, via 
‘Bellosguardo. 45005 Q 
TOPOLINO. 0, Balilla buone condi- 
zioni acquist. Dettagliare Cassetta 
29358 Q, UPL 

TOPOLINO furgoncino con applica» 
to apparecchio radio vend. S. Marco 
24, tel. 94392. 63989 Q 
VESPA 125 di fabbrica cedesi miglior 


offerente. Fermo Posta, carta identi= 
tà 16111545, Gorizia, 2000 Q 
R CAP. SOC. CESS, AZ, L. 35 


MAGAZZINO ottima posizione gran- 


F OFF. CAMERE E PENS. L.18 de passaggio adatto tessuti associe 


rei persona pratica ramo apporian- 
do adeguato capitale. Cass. 12169 


‘centro città vend., Affarone, Mene- 
guzzi, Caffè Friuli. 45009 R 


S CASE VILLE TERKENI PL. 85 


VENDITE D’OCCAS. 
«| CRESIMA vestito combiné velo bor- 


L.18 


STABILE con avviato, bar gelateria 
posizione ‘commerciale . capoluogo. 
carnico vend. per espatrio. Scrivere 


setta suanti. Rivolgersi Belpoggio 3 
portineria. 45007 M 


Chiodoni Tolmezzo. 1240 S 


Tutta una serie di strappi: riesce l'ultimo, 


quello d'un gregario 


* Disordinato l'arri- 


vo: due dirigenti vengono a vie di fatto 


COTTUR SEMPRE PRIMO 


| letta e questo purticolare d- 
iveva indotto, chi dai campio- 
imì è sempre pronto @ trarre i 
numeri del lotto, a pronostici 
re una tappa facile e monoto- 
na, che non avrebbe impegni- 
to nessuno dei grossi nomi. 
Dopo la partenza da Salerno 
lungo due muraglie di. folla, i 
corridori si erano sistemati in 
colonna per raggiungere la pe- 
riferia e a dire il vero spira- 
va un'aria placida e alquanto 
briosa, Era stato Coppi @ în- 
dicare ai soci una enorme 
scritta campeggiante su un 
muro con la quale un amoni- 
mo poeta aveva espresso il suo 
personale punto di vista con 
questi versi: «Viva Coppi col 
nasone; E Barbali il campio- 
ne». E, poco dopo, De Santi ar 
veva ricevuto la lieta notizia 
che gli sportivi di Cosenza st 
interessavano alla misura del- 
la. sua testa, perchè era nelle 
loro intenzioni «di regalargli 
un cappello a lobbia. Questa 
notizia aveva percorso il plo- 
tone e aveva fotto sorridere 
perfino Bartali, che al centro 
della fila procedeva tranquil- 
lamente, 


<Aidons - nous!» 


Ma ad un trotto il serpente 
variopinto ha un fremito che 
sconvolge tutti. In cima alla 
salita di Baronissi deve essere 
accaduto qualche cosa. Infat- 
ti il belga Dubuiîsson alla 
sommità del poggio s'era but- 
tato a capofitto come fosse nel 
finale di tappa. Il primo ad 
accorgersene è un uomo della 
Willier che fin dall'inizlo si 
era assunto il compito di con- 
trollo in difesa della Maglia 
Rosa. Di corsa appresso al 
belga, ma il sangue è sangue 
e il belga Jomaux non resi 
ste a vedere braccato il suo 
connazionale e si slancia ge- 
nerosamente in Suo soccorso. 
Via con una corsa alla fran- 
cese, fatta alla disperata e al- 
lo sbaraglio. L'uomo della 
Willier desiste e î due belgi 
rimangono soli, accordandosi 
rapidamente sul modo di con- 
durre la battaglia, <Aidons- 
nous» grida Dubuisson e Val 
tro subìto innanzi a tirare a 
quarantacinque all'ora, La pa- 
ce della giornata sembra fi- 
nita, Il gruppo principale, sen- 
za averne voglia, si tancia al- 
inseguimento con un gran 
desiderio di raggiungere e di 
rallentare finalmente Vindia- 
volata andatura, Soltanto do- 
po venti chilometri, a Pretu- 
ro, è possibile ridurre alla ra- 
gione i due stranieri scatena- 
ti. che si lasciano prendere 
sorridendo amabilmente, 

La giornata è calma e la 
campagna che attraversiamo 
è ricca di giardini, Non è più 
la folla quieta e timida delle 
tappe siciliane e calabresi, ma 
gente runvorosa e irrequieta 
che si avventa sui nomi di 
Bartali e di Coppi come sui 
nomi dei santi protettori. La 
visione dei corridori in grup- 
po li manda in bestia. Anche 
quando il plotone è passato 
c'è sempre chi domanda dove 
sì trovi Bartali. Il quale ora 
se ne sta nelle prime posizio- 
ni e insieme con gli altri pe- 
dala d0co distante da Fausto 
Coppi, che ride con i suoi vi 
cini non sappiamo perchè, 


rea di rigore segnava con Ul 
tiro angolatissimo e spettaco” 
leso, Vani furono i tentat: 
delle due squadre per ripor- 
tarsi in vantaggio prima della 
dine del primo tempo. AI 24 
aveva avuto luogo il minuto di 
silenzio in memoria dei Caduti 
del Torino. 

Nella ripresa. il Torino-simr 
‘bolo, the aveva inestato Moro, 
Muccinelli e Lorenzi rispetti 


e di Sentimenti IV nel primo 
tempo, Esemplare la direzione 
dell’arbîtro. Scherz. 


Madrid batte Redstar 4-3 


MADRID, 28 — La squadra 
calcistica dell’Atletie Madrid 
ha battuto oggi il «Redstar» 
di Parigi per 4 a 3 allo stadio 
Metropolitano, presenti 40.000 
spettatori, Nella squadra fran- 


vamente aj posti di Sentimen- 
ti IV, Ferraris IV e Nordahl, 


cese hanno giocato anche il 
centravanti Christiansen ed il 


Alla prima asperità della 
giornata, la salita di Bivio Fo- 
rino, Vittorio Rossello e Bia- 
gioni’ allungano per guada- 
gnare terreno, Ma quelli della 
Triestina hanno cento occhi 
stamattina e vigilano sul per- 
corso in funzione di polizia. 
Scattono e conseguentemente 
fanno sgranare la lunga fila, 
interrompendone la continui 
tà, Nannini, Sergio Maggini, 
Missino e Van Stayen riman- 
gono indietro, mentre îl grosso 


Ù 


sicurezza di vincere (a Vene- 
zia avevano prevalso per 2 a 
.|1)} hanno subito invece la scoì 
fitta al termine dei due equili- 
‘braci tempi. 

Prima delle partite: i giova- 
ni, guidati dai dirigenti della 
L, G., sì sono recati al Campo- 
santo per portare un omaggio 
floreale sulla. tomba di Pino 
(Grezar, In serata i veneti si 
sono portati a S. Giusto per de- 
porre sul Monumento ai Caduti 
i fiorì tricolori ricevuti, 


seme va verso Avellino, I s0l- 
dati del 10.0 Raggruppamen= 
to carri, schieratj alla perife- 
ria come per una Tivist& mi 
litare, rimangono assai delusi 
per non aver visto Bartali € 
Coppì in testa e protestano 
con clamori assondanti. IL 
temperamento degli spettato- 
ri è ormai mutato è ce ne ac- 
corgiamo con il trascorrere 
dei chilometri, 


E noi nel fosso 


A. Pratola comincia la pia- 
ga dei velocipedastri. Chiusi 
în. maglioni invernali, con 
stranissimi nomi sul, petto € 
sul dorso, 0 in maniche di ca- 
micia 0 con la giacca a vento, 
adolescenti, giovani & uomini 
maturi, al passaggio dei cor- 
ridori sj slanciano con alte 
grida di incitamento nella 
scia, creando un putiferio dan- 
nato, Per colpa di uno dj que- 
sti mancati campioni la no- 
stra macchina è andata @ fi- 
nre in un fosso, Da poco d- 
vevamo lasciato Serse Coppi 
con. il cranio spaccato @ c0r- 
revamo in testa per avvertire 
i tecnici, mentre il corridore 
continuava a marciare @ pie- 
di. Uno di questi improvvisati 
atleti per superare Pezzi at- 
tardato ci costringeva ad una 
brusca sterzata che mandava, 
la macchina, ridlzata di fian- 
co, nel fosso della strada, Nul- 
la di grave. Risaliamo la co- 
Tonna, ormai tutta pezzi © 
frantumi e iniziamo la salita 
della Serra, che sì arrampica 
fino a San Giorgio. 


Qui stavano accadendo cose 
grosse, Poichè gli stranieri 
hanno deciso oggi di dramma 
tizeare la ‘cors& lo svizzero 
Schaer a metà salita se ne va 
come.se nulla fosse e le inten- 
zioni devono essere molto serie 
se Coppi in persona gli va die- 
tro trascinandosi Astrua, Par 
sotti, Cecchi, Ronconi e la Ma- 
glia Rosa, Scatto diabolico che 
sorprende tutti e mette un mi 
nuto e mezzo fra il belga e il 
‘gruppo di Burtali, rimasto in- 
‘dietro, mentre .@ soli trenta 
secondi sono Logli e Leoni, che 
n0n si assegnano w Timanere 
indietro nel momento critico, 

La folla non sta più nei pan 
ni e ‘incita @ gran voce. Un 
parroco, scambiando Coppi per 
Bartali, salta sui margini della 
strada agitando il cappello e 
soltanto quando passa il vero 
Bartali e glielo indicano piòm= 
ba in una profonda malinco- 
nia, Il grande Gino non si tro- 
va affatto & suo agio a un mi 
nuto e mezzo dugli undici che 
sî sono ricongiunti; dopo la vet- 
ta egli si trova virtualmente 
solo. I compagni di squadra 
sono già provati, gli altri pre- 
feriscono starsene indietro. 
Bartali è corrucciato «qh è un 
bell’affare» dice a denti stretti, 
cercando con gli occhi î suoî, 
poi fa di necessità virtù e sì 
mette a tirare come un seme 
plice gregario. Naturalmente è 
un asso che tita e prima del 
traguardo di Benevento, vinto 
da Leoni, Coppi con gli altri 
è pipresoi 

Tornata la calma si va ver- 
so Monte Surchio, Procediamo 
ora: in un mare di biciclette, 
di motociclette, di automobili 
che venuti da tutta la provin: 
cia, ingrossano disordinata 
mente ja colonna. La, polizia 
stradale tenta di arginare gli 
irregolari che sfuggono da 
ogni parte e intasano la stra- 
da. La folla mon vuole rima- 
nere senza far nulla. Chi inse- 
gue i corridori. per qualche 
tratto, chi lì aspetta al pas- 
saggio per la classica spinta- 
rella, chi infine, non trovando 
di meglio, sì mette in mezzo 
alla strada ponendo @ dura 
prova Vabilità dei conducenti. 
A Monte Sarchie passa Biagio- 


ni, un simpatico ragazzo che 
«sorride in un mare di sudore. 

Sembra un po’ affaticato . € 
nessuno ne fa conto, aspettan- 
do da un momento all’altro 1a 
azione irresistibile di Coppîi. 
Bartali ha dovuto cambiare 
frattanto la ruota con certe 
parole fra i denti che non vi 
dico. Si aspetta la tempesta 
che dovrà scoppiare da un mo= 
mento all'altro, invece la teme 
pesta la fa scoppiare proprio 
Biagioni. Quando meno ce lo 
aspettiamo ce lo vediamo di- 
nanzi tutto solo, pedalando fre- 
sco e radioso come di prima 
mattina, Giornataccia, pensa 
Leoni, e con Vittorio Rosséllo 
e Logli si melte alla ricerca 
del fuggitivo. E mon soltanto 
Leoni, ma tutti gli altri con 
accanimento rabbioso. de 

Biagioni intanto pedala e di- 
stribuisce sorrisi e striezatine 
d’occhio. Passa a Maddaloni; e 
divora il grande viale di Ca- 
serta, pericoloso per un uomo 
solo, come un fulmine. Frat- 
tanto un giovane. che faceva 
evoluzioni Sul percorso con 
una vecchia bicicletta, finisce 
dì sfasciarla contro un'automo- 
bile che gira su se stessa e la 
folla, impuziente dì vedere i 
corridori, sì sfoga mell’attesa 
com fiorite parole gl vernaco- 
lo e con fischi laceranti. Siamo 
alle porte di Napoli, Masse di 
‘popolo -con' î più impensati 
messi ci vengono incontro, non 
esclusi carrettini @ mano con 
intere famiglie. 

Biagioni Pha fatta in barba 
a tutti, All’Arenaccia, dove 20 
mila napoletani aspettino un 
altro duello Bartali-Coppi, egli 
entita solo, mentre si svolgono 
gare di minor conto. Dobbia- 
mo aspettare 4 ininuti prima 
di vedere giungere gli altri, E° 


in testa il battagliero Leoni, 
sequito da Cottur, Luciano 
Maggini e Coppi. Vengono poi 
tutti gli. altri con Bartali, Ala 
volata il fiero Coppi vorrebbe 
ripetere la gesta di Salerno, 
ma questa volta Leoni è deci- 
so a non darla vinta al pode- 
Toso avversario, © insieme con 
Maggini si avvia al traguardo, 
Risale Coppi la schiera, ma 
non può impedire che Leoni 
e Maggini taglino il traguardo 
di Napoli prima di lui. Bartali, 
che veniva dietro, ha dovuto 
accontentarsi del sesto. posto. 


Incidente 
Improta-Ambrosini 


E? facile intuire con quale 
tripudio i napoletani hanno ac- 
colto î girini € con. quale entu- 
sitsmo hanno seguito Ia vola- 
ta finale. Biagioni, che ha 
compiuto una di quelle gesta 


ni, direttore della corsa, Que- 
st'ultimo, che aveva mosso 
giustificate critiche alla imper- 
fetta organizzazione, veniva 
affrontato dal Vicepresidente. 
L’accesa discussione purtroppo 
degenerava in vie di fatto. E° 
in corso una deplorazione del- 
la stampa napoletani, 
CORRADO CALVO 


e, s 

Ordine d'arrivo 
Ecco  l’ordine d'arrivo della 
quinta tappa del Giro d'Italia 
«(Salerno-Napoli km. 161): 1) BIA. 
GIONI SERAFINO (Viscontea) in 
‘ore 4,36°24”, media km, 34.943: 2) 
Leoni Adolfo (Legnano) a 42”, 
8) Maggini Luciano, 4) Coppi Fau- 
sto, 5) Logli, 6) Soldani, 7) Bar. 
‘tali, 8) Pasotti, Segue un eruppo 
«di 27 concorrenti fra cui Cottur 
e De Santi con lo stesso tempo di 
Leonî; 35) Pasquetti în 4404". 


Classifica generale 

1 COTTUR GIORDANO in ore 
34.22 44” (abb, 45”), 2) Fazio 84 
242” (abb. 2°) primo dellla secon- 
da serie, 3) Schaer 34.24'18" (abb, 
15°), 4) Ronconi 34.2#18” (bb. 
15”), 5) Jomaux 342046” (abb. 
1). 6) Carrea 342455” (abb, 45") 
secondo della seconda. serie, . 1) 
Coppi F. 34.25°42” (abb. 115), 
$) Leoni 84.25'57” (abb. 1°), 9) De 
Santi 34.282" (abb. 27), 10) Bia. 
gioni 34.267” (abb. 1°), 11) Logli 
34,26/27 (abb. 30”), 12) Martini 
3426/27” (abb, 30”), 18) Bartali 
3426/42 (abb, 15”), 14) Drei 34 
2657", 15) Astrua 34.26157”, ) 
Simonini 3426°57”, 17) Bresci 34 
2657, 18) Volpi 34.26°57”, 19) Sol- 
dani 34.281”, 20) Pedroni 34.28" 
1", 21) Pezzi 34,29'20", 22) Cerami 
34/29'51", 23) Croci-Torti 34.30°35”. 
24) Rosselio V. 34,31°9", 25) Maz- 
gini L, 343148” abb. 30), 260) 
“Fondelli 34.33'54, 27) Ricci 34.35” 
7°, 28) Brignole 94.36041”, 29) 
Fe 34.37/82”, 30) Cargioli 34 


e 


La finale della Coppa Italia 


La, squadra di Benienati 
balle il Pedale Carpigiano 


TREVISO, 26 — La squadra 
del Gruppo Sportivo Vilco ha 
vinto Ja finalissima nella. Cop) 
pa Italia. La prova disputata 
a Treviso su un circuito di 
km. 25 e 600 metri da ripetersi 
cinque volte, pari ad un totale 
di km. 188, era valevole per il 
‘campionato italiano a squadre, 
Ecco l’ordine di arrivo; 1). G. 
S. Vilco di Bologna (squadra 
comiposta da Benfenati, Isott', 
Servadei. e Minardi) in ore 3 
51773/5 alla media di km. 41 
e 477 metri, 2) Pedale Carp 
giano di Carpi a P46”1/5, 3) 
G; S. Siof di Pozzolo Formiga- 
ro a 1/50”1/5, 4) U., S. Luecher 
se.a 3773/5, 5) U. C. Trevigia- 
ni a 5'46”2/5. Subito dopo l'ar- 
rivo il presidente dell’UVI, A- 
driano Rodoni ha consegnato 
‘alla squadra vincente le maglie 
tricolori di campioni d'Italia, 


Mitri in America? 


Un'offerta di Mike Jacobs: prima Villemain 
e Dauthille poi Cerdan per il titolo mondiale 


MILANO, 26 — Tiberio Mi 
tri ha ricevuto una seria of- 
ferta per recarsi in America; 
gli è giunta direttamente dal 
più grande organizzatore de- 
gli Stati Uniti, Mike Jacobs. 
Il grande organizzatore ha 


Morsi, scombeiti eccettera 


Minelli sospeso 


.NEW YORK, 26 — Il pugile 
italiano Livio Minelli ed il suv 
avversario Vinnie Rossano di 


New York sono stati sospes: 
lersera per eccessiva durezza 
È di lotta e per condotta mon 
Uniti. C'è voluta la strepitosa sportiva. Entrambi si sono acc| 
vittoria del triestino su Delan- ea Va d ORA 
d ST sgambetti, colpi di pollice è 
noît per convincere Mike Ja-1,itre infrazioni. 
cobs. Gli incontri proposti < sro 
Mitri in America sono due: 
contro Villemain e Dauthille. 
lIn caso di duplice vîttoria del 


ora offerto al procuratore di 
Miîtri un viaggio megli Stati 


Villoresi vincitore 
del G.P. del Lussemburgo! 


triestino, Jacobs organizzereb- 
be tincontro Cerdan-Mitri per 
il campionato, del mondo, 

Il programma del procurato- 
re di Mitr; sarebbe un altro, 
ma le offerte ricevute sona co- 
sì allettanti che deciderà do- 
po l’incontro che Mîtri dispu- 
terà sabato sera contro il pe- 
se mediomassimo  franco-po- 
lacco Dobiasche 


LUSSEMBURGO, 26 — Il 
pilota, italiano Villoresi, pren 
dendo il comando della gara 
sim dall'inizio, ha ‘vinto come 
‘ha voluto il G. P. Automobil:-| 
stico del Lussemburgo, Ecco la 
classifica: 1) Villoresi su Fer- 
‘ari che ha percorso i-225 km, 
în ore 153/30” L 
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HLos LACTIS 


ALLA FIORITA DI LAVANDA 


CREMA PER RADERGI SENZA 
ACQUA E SENZA PENNELLO 


er 
VIAGGIATE IN COMITIVA 


SCOSSE 


FERROVIE 
pelo STATO 


con biglietti per qualunque itinerario 
classe e chilometraggio e con le 
seguenti riduzioni di tariffa: 


30% 
per comitive di almeno 50 per- 
‘sone nei viaggi di corsa sem. 
plice. 
30% 
per comitive di almeno 18 per- 
sone; 
.a) che etfettuino un viaggio di 
andata e ritorno o circolare; 
b) di giovani fino a 21 annie 
loro accompagnatori; 
c) di viaggiatori provenienti dal. 
l'estero o ivi diretti; 
40% 


per comitive di almeno 200 per- 
sone. ; 
Ragazzi dai 4 ai 14 anni: metà dei prezzi ridotti. 


I BIGLIETTI SONO VALIDI 45 GIOR. 
NI E DANNO DIRITTO A UN NU. 
| MERO ILLIMITATO DI FERMATE 


Per chiarimenti ed informazioni rivolgersi alle Sta- 
zioni F.S., alle Agenzie CIT ed alle Agenzie di viaggi 
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